
Dopo circa due mesi di sostanziale
stabilità del numero dei nuovi casi
settimanali, che tra metà giugno e
metà agosto hanno oscillato tra
3.446 (6-12 luglio) e 6.188 (3-9
agosto), da quattro settimane conse-
cutive si rileva una progressiva ri-
presa della circolazione virale.
Infatti, dalla settimana 10-16 agosto
a quella 7-13 settembre il numero
dei nuovi casi settimanali è aumen-
tato da 5.889 a 30.777, il tasso di po-
sitività dei tamponi dal 6,4% al
14,9%, la media mobile a 7 giorni
da 841 casi/die è salita a 4.397
casi/die, l’incidenza da 6 casi per
100 mila abitanti (settimana 6-12 lu-
glio) ha raggiunto 52 casi per 100
mila abitanti. ‘Numeri sì bassi–
commenta il presidente della Fon-
dazione Gimbe, Nino Cartabellotta–
ma anche ampiamente sottostimati

rispetto al reale impatto della circo-
lazione virale perché il sistema di
monitoraggio, in particolare dopo
l’abrogazione dell’obbligo di isola-
mento per i soggetti positivi con il
Dl 105/2023, di fatto poggia in larga
misura su base volontaria’. ‘Infatti-
prosegue- da un lato la prescrizione

di tamponi nelle persone con sin-
tomi respiratori è ormai residuale
(undertesting), dall’altro con l’am-
pio uso dei test antigenici fai-da-te
la positività viene comunicata solo
occasionalmente ai servizi epide-
miologici (underreporting)’.
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La definizione del patto di stabilità e crescita (
PSC ) è un faticoso rito che si compie ogni anno
a partire di fatto dal 1999 sui cui parametri venne
declinata la partecipazione alla sperimentazione
dell’euro; oggi più che mai mostra la distanza tra
la Comunità Europea ed il mondo reale dei paesi
a cui quel patto dovrebbe essere applicato . La bu-
rocrazia europea continua ad essere lontana dal
mondo reale e dai suoi problemi che mostra di
non conoscere e finisce per peggiorarli. Dal mo-
mento della sua istituzione ad oggi la realtà dei
fatti è profondamente cambiata ed il nuovo secolo
ci ha posto di fronte che si pensava fossero solo
la memoria del secolo precedente; anni di guerre
infinite sia sul campo bellico che su quello eco-
nomico, finanziario e sociale hanno finito per
stravolgere un fragile equilibrio su cui sembrava
potere stare la governance del sistema europeo,
ora ripensare a quei parametri fissati all’inizio
sembra di tornare ad un tempo che non esiste più
al punto che più di un patto di stabilità sembra il
suo contrario cioè di instabilità e decrescita.

Pezzani all’interno

Le distanze
tra Ue e mondo reale 
Addio al Patto

di stabilità
e crescita?
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Da quattro settimane consecutive si rileva
una progressiva ripresa della circolazione virale
I numeri sono sottostimati rispetto al reale impatto

Covid, la ripartenza

Il Consiglio Ue ha adottato a Bruxelles la decisione di attuazione che approva il
piano modificato per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Pnrr). Il piano modificato
dell'Italia "riguarda 10 misure, tra cui gli incentivi per l'efficienza energetica nel-
l'ambito del cosiddetto "Superbonus", l'aumento delle strutture per l'infanzia, lo
sviluppo dell'industria spaziale e cinematografica e il trasporto sostenibile. Le mo-
difiche, spiega una nota il Consiglio Ue, “interessano 10 dei 27 obiettivi origina-
riamente associati alla quarta rata del Pnrr, a cui si è aggiunto un ulteriore traguardo
relativo al potenziamento dell’offerta di alloggi per gli stu-
denti universitari. Le rimodulazioni
degli obiettivi connessi alla quarta ri-
chiesta di pagamento migliorano la
definizione delle misure previste dal
Piano, rendendole più coerenti sia
con le finalità del Pnrr che con il mu-
tato contesto internazionale”. 
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originariamente associati alla quarta rata del Pnrr
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di Fabrizio Pezzani*

La definizione del patto di stabilità
e crescita ( PSC ) è un faticoso rito
che si compie ogni anno a partire
di fatto dal 1999 sui cui parametri
venne declinata la partecipazione
alla sperimentazione dell’euro ;
oggi più che mai mostra la di-
stanza tra la Comunità Europea ed
il mondo reale dei paesi a cui quel
patto dovrebbe essere applicato .
La burocrazia europea continua ad
essere lontana dal mondo reale e
dai suoi problemi che mostra di
non conoscere e finisce per peg-
giorarli. Dal momento della sua
istituzione ad oggi la realtà dei
fatti è profondamente cambiata ed
il nuovo secolo ci ha posto di
fronte che si pensava fossero solo
la memoria del secolo precedente
; anni di guerre infinite sia sul
campo bellico che su quello eco-
nomico ,finanziario e sociale
hanno finito per stravolgere un
fragile equilibrio su cui sembrava
potere stare la governance del si-
stema europeo , ora ripensare a
quei parametri fissati all’inizio
sembra di tornare ad un tempo che
non esiste più al punto che più di
un patto di stabilità sembra il suo
contrario cioè di instabilità e de-
crescita. In base al PSC al mo-
mento di adottare l’euro avevano
deciso di adottare quei parametri
che , nonostante il mondo sia cam-
biato , sono rimasti colpevolmente
immutati ; un deficit pubblico non
superiore al 3% del pil ed un de-
bito pubblico al di sotto del 60 %
del pil o comunque un debito pub-
blico tendente al rientro. Per en-
trare nell'euro e nel patto di
stabilità e crescita sia l'Italia che la
Grecia ricorrono ad artifici conta-
bili , l'Italia non potendo operare
sul debito al 120% del pil inter-
viene sul deficit/pil con la tesi che
al fine del calcolo del deficit serva
solo la variazione di cassa ed a tal
fine Ciampi blocca tutte le uscite
di cassa dal giugno per raggiun-
gere il limite previsto , le spese sa-
rebbero state addossate all'anno
successivo. La Grecia ha invece
cartolarizzato le entrate da aero-

porti e porti del decennio succe-
sivo , entrate che sarebbero man-
cate negli anni a seguire creando
le premesse della sua debolezza fi-
nanzairi attaccata nel 2010 dalla
finanza internazionale.
Il patto così concepito era inade-
guato 30 anni fa immaginiamoci
come possa essere riproposto oggi
alla luce di eventi che hanno in-
ciso sul debito e sull'economai dei
paesi occidentali . Cominciamo
nel 2001 con le torri gemelle poi a
ridosso con le guerre in Afganistan
ed in Iraq e la destabilizzazione
del medio oriente , la finanza di-
venta dominante nell'economia ed
alimenta le bolle speculative dei
sub-prime che nel 2008 fanno sal-
tare Lemhan e creano la peggiore
crisi del primo decennio del nuovo
secolo. Nel 2010-2012 avviene
l'attacco della finanza all'euro con
la Grecia , il Portogallo , l'Irlanda
, la Spagna e l'Italia sotto scacco
ed il debito grazie alle manipola-
zioni dello spread di alza senza
mostrare un rientro accettabile e
quando sembrava che si arrivasse
ad una sistemazione abbiamo
avuto il covid e la guerra in
ucraina che con le sanzioni alla
Russia ha penalizzato l'Europa a
vantaggio degli Usa . La situa-
zione ora è aggravata dalla colpe-
vole cecità della BCE della
Lagarde che sembra sempre più

unclone della FED senza una sua
indispensabile autonomia per ca-
pire quanto le cause dell'inflazione
negli Usa siano profondamente di-
verse da quelle originate in Europa
. L'inflazione negli USA dipende
da un eccesso di carta moneta
stampata che ha generato una cre-
scita della domanda e la manovra
sui tassi di interesse può essere
giustificata ma il rischio è che si
trasformi in recessione come sta
già mostrando di essere ; in Eu-
ropa l'inflazione è stata generata
dalle sanzioni sulla Russia che
hanno generato un aumento dei
prezzi delle materie energetiche e
quindi sui costi di produzione e sui
prezzi di vendita ma la manovra
sui tassi di interesse ha effetti de-
pressivi sull'economia che porta
alla riduzione del pil come in ef-
fetti si sta verificando . In Europa
ed in Italia poi l'aumento dei tassi
di interesse ha conseguenze sui
rendimenti crescenti dei buoni del
tesoro che aumentano il debito e
quindi è antistorica e frutto di una
colpevole sudditanza    verso l'imi-
tazione delle politiche Usa che
fanno diventare la Lagarde un
clone della FED.
In queste condizioni la riesuma-
zione del PSC diventa una misura
antistorica ed estremamente peri-
colosa per l'economia del nostro
paese e come tale la manovra è da
condannare per l'evidente inade-
guatezza a risolvere il problema. 
Si potrebbe fare in modo da ane-
stetizzare il patto sulle spese per
investimenti assolutamente neces-
sari per il paese e per il rilancio
dell'economia e per provare ad
evitare la drammatica crescita del
debito pubblico dovuto in gran

parte alle spese correnti usate dalla
politica per acquisire consenso ma
con gravi danni sugli equilibri fi-
nanziari ed economici del paese .
Tutta questa tendenza a generare
una governance contrari alla realtà
trova le sue cause nella prevalenza
della burocrazie sulle scelte di svi-
luppo del paese e dell'Europa in
genere . La burocrazia ottusa e
staccata dal mondo reale è la causa
profonda del dissesto della comu-
nità europea in cui i vari paesi pri-
vilegiando gli interessi interni ha
favorito l'invio nella comunità eu-
ropea di figure di terza e quarta
linea incapaci di governare la bu-
rocrazia che in questa mancanza
di leadershipi europea ha trovato-
campo libero per affermare la sua
dominanza . Di fatto la gover-
nance dell’Unione Europea si è
burocratizzata esattamente come
aveva criticato Max Weber sul ri-
schio di una razionalizzazione
delle procedure che prendono il
sopravvento sulle persone . La bu-
rocrazia è appunto , per Weber ,
una forma particolarmente perva-
siva e per certi aspetti pericolosa ,
di tale processo di razionalizza-
zione , giacchè essa implica diret-
tamente la gestione non tanto di
oggetti , macchine o procedure ,
quanto piuttosto di esseri umani ,
i quali devono essere organizzati
per conseguire finalità specifiche
. L’apparato giuridico governa
l’istituzione ma non è governato a
sua volta e evidenzia la mancanza
di modelli culturali e di cono-
scenza della storia e della politica
nelle persone che dovrebbero gui-
dare la governance e non subirla.

*Professore Emerito
Università Bocconi 
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Il Consiglio Ue ha adottato a
Bruxelles la decisione di at-
tuazione che approva il
piano modificato per la ri-
presa e la resilienza dell’Ita-
lia (Pnrr). Il piano
modificato dell'Italia "ri-
guarda 10 misure, tra cui gli
incentivi per l'efficienza
energetica nell'ambito del
cosiddetto "Superbonus",
l'aumento delle strutture per
l'infanzia, lo sviluppo del-
l'industria spaziale e cinema-
tografica e il trasporto
sostenibile. Le modifiche,
spiega una nota il Consiglio
Ue, “interessano 10 dei 27
obiettivi originariamente as-
sociati alla quarta rata del
Pnrr, a cui si è aggiunto un
ulteriore traguardo relativo
al potenziamento dell’of-
ferta di alloggi per gli stu-
denti universitari. Le
rimodulazioni degli obiettivi
connessi alla quarta richiesta
di pagamento migliorano la
definizione delle misure pre-
viste dal Piano, rendendole
più coerenti sia con le fina-
lità del Pnrr che con il mu-
tato contesto
internazionale”. “Gli inve-
stimenti che hanno trovato,
grazie alla revisione, una più
equilibrata definizione pro-
grammatica – continua la
nota – vanno dalla cultura
alle politiche per l’aerospa-
zio, dagli asili nido alla tran-
sizione ecologica nei settori
dell’edilizia, del trasporto
stradale e del trasporto fer-
roviario, dalle sperimenta-
zioni per l’idrogeno nella
mobilità ferroviaria e nei
settori altamente inquinanti,

al sostegno alle imprese fem-
minili e alla lotta contro la po-
vertà educativa”. 
“Questo risultato positivo – ha
dichiarato ancora il Ministro
Fitto – è frutto di un’intensa e
proficua collaborazione tra il

governo e la Commissione eu-
ropea, e consentirà all’Italia di
presentare la relativa richiesta
di pagamento e di avviare la
procedura per l’esborso dei
16,5 miliardi di euro previsti
per la quarta rata del Pnrr”. 

Il patto di (in)stabilità e (de)crescita
Pnrr, il Consiglio

dell’Unione
Europea dice sì

al Piano modificato
dell’Italia
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"La riapertura della scuola da
sempre costituisce un'opportu-
nità, una forte ragione di impe-
gno comune, un motivo di
speranza". Così il Capo dello
Stato, Sergio Mattarella, al-
l'Istituto Tecnico 'Saffi-Alberti'
di Forlì, nel corso di "Tutti a
Scuola", la manifestazione di
apertura dell'anno scolastico, a
cui partecipa anche il Ministro
dell'Istruzione e del Merito,
Giuseppe Valditara, che ha ac-
colto Mattarella fuori dell'Isti-
tuto Scolastico. 
"La scuola scandisce l'anno
non soltanto dei giovani, ma
anche delle famiglie, delle co-
munità, delle città e dei paesi",
fa notare Mattarella. "E' il per-
corso verso il nostro futuro",
prosegue.  "L'anno scolastico
si apre in queste terre con re-
golarità, nonostante i danni su-
biti dalle strutture. E' segno,
forte e concreto, di tenacia e di
resistenza", continua Matta-
rella.  "L'apertura qui, oggi,
rappresenta, un messaggio di
inalterata vicinanza alla gente
di Romagna. Nei giorni suc-
cessivi all'alluvione tanti vo-
lontari provenienti da tutta
Italia hanno impugnato pale,
scope e secchi. Il loro contri-
buto è stato prezioso nella lotta
contro il fango e nel manife-
stare cultura della solidarietà",
continua il Capo dello Stato.
"Abbiamo deciso, per questo
inizio di ritrovarci qui, nel
cuore della Romagna, colpita
a maggio scorso da una deva-
stante alluvione, che ha cau-
sato vittime, distrutto
abitazioni e aziende, allagato
campi di coltivazione, scon-
volgendo la vita di tante per-
sone", dice ancora Mattarella.
"Va considerato con attenzione
che le nostre classi sono fre-
quentate da circa 800 mila stu-
denti, migranti o figli di

migranti stranieri. Un
decimo degli iscritti
nei nostri istituti. Si
tratta di un impegno
educativo imponente.
Studiano da italiani,
apprendono la nostra
cultura e i nostri valori,
e possono costituire un
grande potenziale per
il Paese. Dal loro posi-
tivo inserimento può
dipendere parte impor-
tante del futuro dell'Italia". "La
peculiarità della condizione di
migranti, unita alle condizioni
di povertà di molte loro fami-
glie, fa sì che queste ragazze e
questi ragazzi siano esposti -
più di altri - a ritardi o abban-
doni scolastici. Non si cresce
con il necessario spirito civico
nell'isolamento. Perché forme,
pur non dichiarate né intenzio-
nali, di separazione producono
rischi gravemente insidiosi per
l'intera società. Dobbiamo
scongiurare il rischio di gio-
vani che, crescendo al di fuori
dei canali scolastici, traducano
la loro marginalizzazione in ri-
fiuto della convivenza o come
impulso alla ribellione".  "E'
necessaria un'azione di ampio

respiro e a diversi livelli. Con
politiche volte a investire sui
giovani e sul futuro, con inter-
venti strutturali per colmare i
divari tra i territori, con strate-
gie per ampliare le opportunità
e i percorsi di integrazione e
solidarietà, con la repressione
dei reati, in particolare dell'at-
tività delle organizzazioni cri-
minali che cercano di imporsi
come alternativa alla vita ci-
vile, alla legalità, alle stesse
istituzioni democratiche", ag-
giunge, in merito ai crimini
commessi dai ragazzi. "I riflet-
tori della cronaca recente si
sono appuntati su alcuni casi
di gravissima devianza che
hanno visto dei ragazzi come
protagonisti. 

Rapine, omicidi, risse tra
bande giovanili, intollerabili
violenze e molestie ai danni
delle ragazze, inaccettabili epi-
sodi di bullismo e di prepo-
tenza che mortifica altri
ragazzi". 
"Tutto questo rende ancor più
fondamentale combattere, con
sempre maggior determina-
zione, l'abbandono scolastico",
evidenzia Mattarella.  "La
scuola è la prima e la più im-
portante risposta al degrado. E'
la buona scuola lo strumento
più efficace e prezioso di cui la

Repubblica dispone per
creare e diffondere tra
giovani generazioni una
cultura della legalità,
della convivenza, del ri-
spetto". "Dobbiamo in-
coraggiare il lavoro di
tanti insegnanti, entu-
siasti e volenterosi aiu-
tare la loro strada per
camminare insieme agli
studenti, evitando che
cambino ogni anno, con
la necessità di rico-
struire ogni volta il rap-
porto con loro.
Assicurando loro con-

dizioni economiche adeguate e
restituendo pienamente alla
loro funzione il prestigio che
le compete nella società e che
talvolta è messo in discussione
da genitori che non si rendono
conto di recar danno ai propri
figli".  "Come insegnava Pla-
tone 'Quando i figli presu-
mono di essere uguali ai padri,
i maestri tremano davanti agli
scolari e preferiscono adularli
anziché guidarli, quando si di-
sprezzano le leggi e non si
sopporta più alcuna autorità,
allora è segno che sta per co-
minciare la tirannide".  "La
scuola deve correre per stare al
loro passo e può farlo soltanto
rendendo i giovani protagoni-
sti, rafforzando il dialogo tra
insegnanti e famiglie e con la
realtà sociale in cui è inserita.
Dobbiamo credere nei giovani.
Puntare su di loro. Aiutarli
nella crescita. Perché la scuola
siete voi, care ragazze e cari
ragazzi. La scuola è il vostro
cammino di libertà. Buona
strada", conclude Mattarella.

Terna, il Gruppo guidato da
Giuseppina Di Foggia che
gestisce la rete di trasmis-
sione nazionale, si conferma
leader della sostenibilità a li-
vello globale. La società è
stata infatti inclusa per il tre-
dicesimo anno consecutivo
nell’indice STOXX “Global
ESG Leaders”, e nei sotto-
stanti indici “Environmental
Leaders”, “Social Leaders” e
“Governance Leaders”, ge-
stiti dalla società Qontigo,
parte del gruppo Deutsche
Börse, che seleziona le mi-
gliori aziende nel mondo -
presenti nell’indice borsistico
internazionale STOXX Glo-
bal 1800 - in base alle best
practice adottate in campo
ESG. Il dialogo con il territo-
rio e il rapporto con le comu-
nità locali sono tra i fattori
rilevanti che hanno determi-
nato l’inclusione nella classi-
fica. Terna, per cui la
sostenibilità è un driver stra-
tegico e uno dei pilastri della
propria attività, ha ottenuto il
prestigioso riconoscimento
internazionale grazie alle ec-
cellenti performance regi-
strate in tutti gli ambiti ESG
oggetto di valutazione. Gli
indici STOXX ESG si carat-
terizzano, infatti, per la tra-
sparenza nei criteri di
selezione, basati su un mo-
dello di rating fornito dalla
società Sustainalytics che va-
luta le aziende rispetto a nu-
merosi indicatori. Nel suo
ultimo assessment, Sustaina-
lytics ha confermato a Terna

la migliore classe di valuta-
zione, “Negligible risk”, che
posiziona il gestore della rete di
trasmissione al vertice del set-
tore globale delle “Electric Uti-
lities”. In aggiunta alla
presenza nel prestigioso indice
STOXX, Terna ha recente-

mente ottenuto anche la con-
ferma della “tripla A”, la più
alta valutazione possibile da
parte della società di rating
MSCI, per le proprie pratiche
ESG. La leadership nella soste-
nibilità da parte di Terna è testi-
moniata, inoltre, dalla presenza

della società nei principali in-
dici ESG, tra i quali: Dow
Jones Sustainability Index,
Bloomberg Gender Equality
Index, Euronext Vigeo,
FTSE4Good, S&P Global
1200 ESG, MIB ESG, ECPI e
GLIO/GRESB ESG Index.

Terna
si conferma al top
della sostenibilità

mondiale
nell'indice Stoxx

Global Esg Leaders

Mattarella e la riapertura delle scuole:
“Da sempre costituisce un’opportunità”
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Il Governo approva nuove mi-
sure per la gestione dei mi-
granti, a partire da un tempo di
trattenimento massimo nei
Centri di permanenza che si al-
lunga e diventa di 18 mesi, Le
novità sono state stabilite nel
corso del Consiglio dei ministri.

GIORGIA MELONI:
FINO A 18 MESI
DI TRATTENIMENTO
PER IL RIMPATRIO
“Porteremo una modifica del
termine di trattenimento nei
Centri di permanenza per i rim-
patri di chi entra illegalmente in
Italia, che verrà alzato al limite
massimo consentito dalle at-
tuali normative europee: 6
mesi, prorogabili per ulteriori
12, per un totale di 18 mesi“.
Lo ha detto la premier Giorgia
Meloni, nel corso del Consiglio
dei ministri, secondo quanto si
apprende.
Quindi, ha proseguito, “tutto il
tempo necessario, non solo per
fare gli accertamenti dovuti, ma

anche per procedere con il rim-
patrio di chi non ha diritto alla
protezione internazionale. Il li-
mite di trattenimento per i ri-
chiedenti asilo è già oggi di 12
mesi e non verrà modificato ma
diventerà effettivo grazie alla
realizzazione dei necessari cen-
tri di permanenza per chiunque
sbarchi illegalmente in Italia, ri-
chiedenti asilo compresi”. Ma
andiamo a vedere la nota
stampa diffusa al termine del
Consiglio dei ministri. Il Con-
siglio dei ministri ha deliberato
alcune modifiche e integrazioni
al decreto-legge per il rafforza-
mento economico del Mezzo-
giorno, già esaminato nella
seduta del 7 settembre scorso.
Le integrazioni riguardano, tra
l’altro, norme relative al contra-
sto all’immigrazione illegale. In
particolare, si estende – come

consentito dalla normativa eu-
rounitaria – a 18 mesi (6 mesi
iniziali, seguiti da proroghetri-
mestrali) il limite massimo di
permanenza nei Centri per il
rimpatrio (C.p.r.) degli stranieri
non richiedenti asilo, per i quali
sussistano esigenze specifiche
(se lo straniero non collabora al
suo allontanamento o per i ri-
tardi nell’ottenimento della ne-
cessaria documentazione da
parte dei Paesi terzi). Il limite
attuale è di 3 mesi, con una pos-
sibile proroga di 45 giorni. Inol-
tre, si prevede l’approvazione,
con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della difesa,
di un piano per la costruzione,
da parte del Genio militare, di
ulteriori C.p.r., da realizzare in
zone scarsamente popolate e fa-
cilmente sorvegliabili.

Migranti, nuova stretta:
“Fino a 18 mesi di

trattenimento per rimpatrio”

"Secondo le stime preliminari,
nel secondo trimestre 2023
l’indice dei prezzi delle abita-
zioni (IPAB) acquistate dalle
famiglie, per fini abitativi o per
investimento, aumenta del
2,0% rispetto al trimestre pre-
cedente e dello 0,7% nei con-
fronti dello stesso periodo del
2022 (era +1,0% nel primo tri-
mestre 2023). L’aumento ten-
denziale dei prezzi delle abitazioni è attribuibile sia ai prezzi
delle abitazioni nuove, cresciuti dello 0,5% su base annua, in
forte rallentamento rispetto al trimestre precedente (era +5,3%),
sia a quelli delle abitazioni esistenti, che salgono dello 0,8%
(in lieve accelerazione dal +0,3% del primo trimestre). Questi
andamenti si manifestano in un contesto di marcata riduzione
dei volumi di compravendita (-16,0% la flessione tendenziale
registrata nel secondo trimestre 2023 dall’Osservatorio del
Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate per il settore
residenziale, dopo il -8,3% del trimestre precedente).  Anche
su base congiunturale, la dinamica dell’IPAB (+2,0%) è impu-
tabile sia ai prezzi delle abitazioni nuove sia a quelli delle esi-
stenti, in aumento rispettivamente del 2,0% e dell’1,9%. Il tasso
di variazione acquisito dell’IPAB per il 2023 è pari a +1,4%
(+3,8% per le abitazioni nuove e +0,9% per quelle esistenti).
In tutte le ripartizioni geografiche si registra una crescita dei
prezzi delle abitazioni su base congiunturale mentre su base
annua le dinamiche sono differenti. Nelle ripartizioni del Nord
i prezzi delle abitazioni continuano a crescere accelerando nel
Nord-Ovest (da +2,0% a +2,5%) e rallentando nel Nord-Est
(da +1,9% a +1,1%); nel Centro e nel Sud e Isole, invece, si
registrano tassi tendenziali negativi rispettivamente pari a -
0,7% e a -1,5% (da +0,1% e -0,7% del trimestre precedente).
I prezzi delle abitazioni sono in crescita in tutte le città per le
quali viene diffuso l’IPAB. A Milano si registra un aumento,
su base annua, del 7,1%, in accelerazione rispetto al trimestre
precedente (era +5,8%).  Segue Torino dove si evidenzia un
rialzo tendenziale del +4,1% (era +0,7% nel trimestre prece-
dente) mentre Roma fa segnare la crescita più contenuta, pari
allo 0,6%, in decelerazione dal +1,9% del trimestre prece-
dente".  E' quanto fa sapere l'Istituto Nazionale di Statistica
(Istat).  "Prosegue, nel secondo trimestre del 2023, la fase di
rallentamento della dinamica tendenziale dei prezzi delle abi-
tazioni, scesa allo 0,7%, dal +5,2% del secondo trimestre del
2022. La nuova decelerazione risente essenzialmente del ral-
lentamento dei prezzi delle abitazioni nuove, il cui tasso di cre-
scita si attesta allo 0,5%. Al livello territoriale, l’evoluzione su
base annua dei prezzi delle abitazioni risulta in controtendenza,
con i prezzi in crescita al Nord (dove spicca la vivacità di Mi-
lano) e in flessione al Centro e nel Sud e Isole. Il rallentamento
su base annua dei prezzi delle abitazioni, nel secondo trimestre
del 2023, si manifesta in un contesto di nuovo calo (il terzo
consecutivo) dei volumi di compravendita degli immobili re-
sidenziali)", commenta l'Istituto.

Istat: nel secondo
trimestre indice prezzi
delle abitazioni al +2%
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E’ tornato a Palazzo Chigi, ij
Consiglio dei ministri, il testo
del DDL e della legge delega
per le modifiche al Codice della
strada e nuove norme sulla sicu-
rezza stradale. Il pacchetto, già
presentato a giugno e forte-
mente voluto dal Vicepremier e
Ministro Matteo Salvini, è pas-
sato al vaglio della Conferenza
unificata che ha espresso il pa-
rere favorevole e ha proposto
una serie di modifiche. Lo fa sa-
pere il Mit. Nell’ottica di rego-
lamentare l’utilizzo degli
autovelox, si va verso una defi-
nizione stringente sulle specifi-
che tecniche degli apparecchi e
sul loro posizionamento. Su ri-
chiesta dei Sindaci si propone
un incremento della sanzione
amministrativa pecuniaria fino
a 1.084 euro e la sospensione
della patente di guida da quin-
dici a trenta giorni, esclusiva-
mente nei casi in cui la stessa
persona commetta la violazione
dei limiti di velocità all’interno
del centro abitato per almeno
due volte nell’arco di un anno.  
Il Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti Matteo
Salvini – si legge nella nota
stampa diffusa da Palazzo Chigi
alla fine del Consiglio
dei ministri -  ha ap-
provato, in esame de-
finitivo, un disegno di
legge che introduce
interventi in materia
di sicurezza stradale e
delega per la revisione
del codice della strada di
cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285. In
seguito al confronto in sede
di Conferenza unificata,
sono state apportate modifi-
che che riguardano, tra l’al-
tro, la realizzazione delle
“corsie ciclabili” e le san-
zioni previste per le viola-

zioni più frequenti o che ge-
nerano il maggior numero di
incidenti quali, per esempio, il
mancato rispetto delle norme
in materia di utilizzo di dispo-

sitivi elettronici durante la
guida. Per tali violazioni: si in-
nalza la decurtazione dei punti
dalla patente (8 punti nell’ipo-
tesi di prima violazione e 10

punti dalla seconda); si inaspri-
sce la sanzione pecuniaria pre-
vista, che passa dalla fascia
165-660 euro a quella di 422-
1.697 euro; si introduce la san-
zione accessoria della
sospensione della patente di
guida da quindici giorni a due
mesi fin dalla prima violazione;
se la violazione è commessa più
volte nel corso di un biennio,
oltre alla sospensione della pa-
tente di guida da uno a tre mesi,
si prevede il pagamento di una
somma da 644 a 2.588 euro.
Inoltre, si innalzano le sanzioni
pecuniarie e accessorie previste
per la sosta e la fermata in spazi
riservati ai disabili, sulle inter-
sezioni e negli spazi o nelle cor-
sie riservati allo stazionamento
e alla fermata degli autobus e di
tutti i mezzi TPL. 
Infine, si conferma il rafforza-
mento delle norme sui disposi-
tivi anti-abbandono per i
bambini di età inferiore ai 3
anni, in modo da garantirne la
piena e completa efficacia,
anche attraverso la progressiva
integrazione degli stessi con
l’autoveicolo, e si prevede l’im-
pegno a promuovere campagne
di informazione e comunica-
zione, con particolare riferi-
mento all’obbligo di
installazione dei dispositivi anti-
abbandono e a quello di indos-
sare le cinture di sicurezza
anche sui sedili posteriori.

Disco verde al nuovo codice
della strada targato Salvini
Fino a 2600 euro per chi guida con il cellulare
e 990 euro per i ‘furbi’ del parcheggio disabili
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Appuntamento di grande ri-
lievo nella Capitale dove Con-
fimpreseItalia, nella sede
prestigiosa della rappresen-
tanza territoriale di Roma Area
Metropolitana in via dei Greci,
ha aperto un confronto finaliz-
zato alla proiezione delle im-
prese aderenti alla
Confederazione, verso la Re-
pubblica Popolare Cinese.
Punto d’arrivo, la Fiera inter-
nazionale di #Canton. Una tra
le più importanti, non solo
della Cina ma di tutta l’Asia.
All’incontro, che ha visto pro-
tagonisti il Presidente di Con-
fimprese Italia, Guido
D’Amico, il Vicepresidente
Vicario, Giovanni Felice e la
Giunta Esecutiva della Confe-
derazione, ha partecipato una
delegazione folta e di altissimo
livello giunta a Roma dalla
Cina e guidata  dal Vicepresi-
dente della Fiera di Canton,
Mr. Xu Bing, che è stato af-
fiancato dal Ministro e Consi-
gliere per le Attività Produttive
dell’Ambasciata di Pechino a
Roma, Mr. Li Bin. 
Insieme a loro il Direttore
delle relazioni esterne del-
l’Esposizione, Mr. Han Caibo
con il suo assistente Mr. Wu
Xinyang. A ricevere la Delega-
zione giunta nella Capitale da
Canton, la Presidente di Con-
fimprese Italia Roma Area
Metropolitana, Ida Benucci
che ha ringraziato gli ospiti ci-
nesi, per l’attenzione dimo-
strata nei confronti della
Confederazione e delle im-
prese che rappresenta. L’in-
contro ha avuto due momenti
di stretto confronto, il primo
che ha visto protagonisti il
Presidente di ConfimpreseIta-
lia, Guido D’Amico, il Vice-
presidente Vicario, Giovanni
Felice e il Vicepresidente della
Fiera di Canton, Mr. Xu Bing,
il Direttore delle Relazioni
Esterne, Mr Han Caibo, assi-
stiti dal ministro e Consigliere
per le Attività Produttive
dell’Ambasciata cinese a
Roma, Mr. Li Bin. Un con-
fronto che è entrato nel merito
di una eventuale missione

commerciale a canton di una
delegazione di imprese italiane
aderenti alla Confederazione,
per promuovere le loro espe-
rienze produttive ed i loro pro-
dotti e gettare le basi per una
stretta e continua collabora-
zione tra le due realtà econo-
miche e produttive. Nella
seconda parte dell’incontro si
è aperto un confronto costrut-
tivo tra la delegazione cinese e
la Giunta Esecutiva di Con-
fimpreseItalia. In questa parte
dell’incontro da un lato la de-
legazione cinese ha illustrato
e descritto con dovizia di par-
ticolari il funzionamento della
Esposizione e dall’altro la
Giunta della Confederazione,
ha chiesto notizie sulle carat-
teristiche dell’Esposizione che
si aprirà in Autunno, e su quali
siano le merci e i segmenti
produttivi trattati  nell’area
espositiva nel corso della ma-
nifestazione fieristica. Tre le
fasi e le esposizioni previste
per il mese di agosto: la prima
dal 15 al 19 ottobre tratterà
Elettrodomestici Hostehold,
Elettronica di consumo e pro-
dotti informativi, Prodotti elet-
tronici ed elettrici,
Apparecchiature per l'illumi-
nazione, Nuove risorse ener-
getiche, Nuovi materiali e
prodotti chimici, Hardware,
Strumenti, Macchinari e at-

trezzature di lavorazione,  Ap-
parecchiature elettriche ed
elettriche, Macchinari generali
e parti meccaniche, Automa-
zione industriale e Manifattura
Intelligente, Macchine Edili,
Macchine Agricole, Veicoli
Nuova Energia e Mobilità In-
telligente, Moto, Biciclette,
Ricambi Veicoli, Veicoli. La
seconda parte della esposi-
zione dal 23 al 27 ottobre si
occuperà di Materiali per
l'Edilizia e la Decorazione, At-
trezzature Sanitarie e per il
Bagno, Mobili, Articoli per la
Cucina e la Tavola, Ceramiche
di Uso Quotidiano, Articoli
per la Casa, Orologi, Orologi
e Strumenti Ottici, Omaggi e
Premi, Prodotti per Feste, De-
corazioni per la Casa, Cerami-
che d'Arte, Oggetti d'Arte in
Vetro, Prodotti per il Giardi-
naggio, Prodotti in tessuto, rat-
tan e ferro, decorazioni in ferro
e pietra e strutture termali al-
l'aperto. E la terza fase, dal 31
al 4 novembre tratterà di  4.
Elettrodomestici per la cura
della persona, prodotti per il
bagno, medicinali, prodotti sa-
nitari e dispositivi medici, pro-
dotti per animali domestici,
prodotti per la maternità e per
l'infanzia, giocattoli, abbiglia-
mento per bambini, abbiglia-
mento per uomo e donna,
abbigliamento sportivo e ca-

sual, biancheria intima, pel-
licce, pelle, piumino e affini,
prodotti, Accessori e comple-
menti d'abbigliamento, Tessili
per la casa, Materie prime e
tessuti tessili, Tappeti e arazzi,
Scarpe, Forniture per ufficio,
Borse e Valigie, Prodotti per il
tempo libero sportivo e turi-
stico, Alimentari, Rivitalizza-
zione rurale. 
La Delegazione cinese, nel
corso del lungo ed articolato
confronto con il quadro diri-
gente di ConfimpreseItalia, ha
inoltre fatto sapere come La
Fiera di Canton è l'apice degli
eventi commerciali internazio-

nali, che vanta una storia im-
pressionante e una scala sba-
lorditiva. Esponendo una vasta
gamma di prodotti, attira ac-
quirenti da tutto il mondo e ha
generato immensi affari in
Cina l'enorme dimensione e
portata della Fiera di Canton è
un evento semestrale per quasi
tutto l'importazione e l'espor-
tazione con la Cina. Più di
25000 espositori vengono da
tutto il mondo per partecipare
a questo mercato semestrale a
Guangzhou che va avanti dal
1957! Il Presidente di Confim-
prese Italia, Guido D’Amico,
in conclusione dell’incontro ha
ribadito le linee guida che da
sempre muovo lo spirito della
Confederazione e tra queste
quella di avere sempre occhi
ed orecchie per l’export e le
proiezioni verso i mercati
esteri delle imprese nazionali,
ribadendo come l’alta qualità
delle nostre produzioni, so-
prattutto nelle Pmi, rappresenti
una garanzia di successo nei
mercati esteri. In più occasioni
l’Associazione datoriale ha in-
vestito non solo in Cina,, dove
da molti anni è èresente con
proprie aziende che operano
stabilmente in quel Paese, ed
anche questa volta punta a ga-
rantire, ai propri associati, una
nuova occasione per  portare
in un mercato di grande inte-
resse le loro produzioni. 

Fiera internazionale di Canton,
occasione per le imprese italiane

ConfimpreseItalia incontra i vertici dell’esposizione cinese
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Il presidente degli Stati Uniti Joe
Biden, con un gesto destinato
decisamente a far discutere e
senz’altro a rendere più impervi
i rapporti tra le due potenze, ha
deciso di aggiungere la Cina
all’elenco dei Paesi in cui viene
prodotta e transita la droga. Wa-
shington ha anche nuovamente
accusato Venezuela e Bolivia di
“non aver rispettato i loro obbli-
ghi in materia di lotta agli stupe-
facenti”. L'elenco, dettagliato in
un memorandum affidato al se-
gretario di Stato americano An-
tony Blinken, comprende
Afghanistan, Bahamas, Belize,
Bolivia, Birmania, Cina ap-
punto, Colombia, Costa Rica,
Repubblica Dominicana, Ecua-
dor, El Salvador, Guatemala,
Haiti, Honduras, India, Gia-
maica, Laos, Messico, Nicara-
gua, Pakistan, Panama, Perù e
Venezuela. L'inclusione della
Cina è stata resa possibile dal

fatto che gli Stati Uniti hanno
modificato la legislazione per
poter aggiungere i Paesi di ori-
gine delle sostanze chimiche uti-
lizzate per produrre gli
stupefacenti. Lo hanno fatto con
il fentanil, un oppioide sintetico
responsabile di gran parte degli
oltre 109mila decessi per over-
dose avvenuti nel Paese nel 2022
secondo i dati preliminari dei
Centri per il controllo e la pre-
venzione delle malattie e delle
dipendenze. Gli Stati Uniti "dif-
fidano con forza la Cina e gli
altri Paesi fornitori di sostanze
chimiche a rafforzare le catene
di approvvigionamento" e li in-
vitano "prevenire la diversione",
ha affermato Biden nella nota in
cui ha dato conto della sua deci-
sione. Secondo la Drug Enforce-
ment Administration (Dea)
statunitense, la maggior parte dei
precursori chimici proviene dalla
Cina e finisce nelle mani dei car-
telli della droga messicani. Per
questo motivo Biden ha sottoli-
neato, nel memorandum, che
"nessun Paese è più importante
del Messico" nell’intraprendere
urgenti misure di lotta alla droga.
Per quanto riguarda la Colom-
bia, la Casa Bianca ha avvertito
che "la coltivazione illecita di
coca e la produzione di cocaina
rimangono a livelli storicamente
elevati". Biden ha esortato il go-
verno del presidente colom-
biano, Gustavo Petro, a

"espandere la sua presenza"
nelle regioni produttrici di coca
e a "compiere progressi sosteni-
bili contro le organizzazioni cri-
minali". Il memorandum
afferma che il motivo per cui i
Paesi sono inclusi nella lista "è
la combinazione di fattori geo-
grafici, commerciali ed econo-
mici che consentono il transito o
la produzione di droga, anche se
un governo ha adottato misure"
per controllarli. Tuttavia, il pre-
sidente ha accusato nuovamente
e in maniera specifica la Bolivia,
la Birmania e il Venezuela di
aver "dimostrato di non aver ri-
spettato", negli ultimi 12 mesi, i
loro obblighi internazionali in
materia di lotta agli stupefacenti.
Ha insistito che i programmi di
sostegno a questi Paesi "sono vi-
tali per gli interessi nazionali
degli Stati Uniti". Il presidente
Usa ha inoltre sollecitato il go-
verno del presidente boliviano
Luis Arce a "compiere ulteriori
passi", a "ridurre le coltivazioni
illecite" che "continuano a supe-
rare i limiti legali" e a "conti-
nuare a espandere la
cooperazione internazionale" per
smantellare le reti transnazionali.
Quest'anno l'Afghanistan è stato
rimosso dall'elenco dei Paesi che
non hanno "dimostrato" di aver
compiuto progressi "nella ridu-
zione della coltivazione del pa-
pavero da oppio e della
produzione di stupefacenti".

Non c’è pace per l’economia dell’Asia. Nemmeno la breve tregua
relativa alla lieve ripresa dei mercati immobiliari ha portato giova-
mento ad un’area che, a causa dei fenomeni anomali causati dai
cambiamenti climatici e dalle continue inondazioni, rischia di subire
un numero così ingente di blocchi delle esportazioni da portare, in
futuro, ad una perdita stimata attorno ai 65 miliardi di dollari. Una
cifra che potrebbe risultare decisamente pericolosa per il buon an-
damento del prodotto interno lordo di realtà come la Cina, già alle
prese con una congiuntura post-pandemica particolarmente difficile,
e l’India, che si presta a diventare il nuovo polo economico del
mondo proprio in competizione con Pechino. Ma sarà difficile avere
un buon andamento finanziario se i Paesi attorno, da cui dipende
parte dei settori dei due “giganti”, non possono, o non riescono, più
ad andare incontro alle richieste di produzione, come segnala, in
maniera preoccupata, un recente studio della Schroders e della Cor-
nell University. A questo si aggiunge anche l’andamento economico
degli Stati Uniti: se l’inflazione non si abbassasse in linea con le at-
tese, il quadro potrebbe aggravare la situazione critica in cui versa
l’economia asiatica. Soltanto negli ultimi giorni l’Asia è stata teatro
di diversi eventi meteorologici importanti, che al momento non
hanno portato significativi danni all’export. Il problema resta con-
creto e urgente, tuttavia, per il futuro, qualora questi eventi dovessero
aumentare di frequenza. Se il cambiamento climatico vince sull’eco-
nomia, è inevitabile un danno permanente, e la stessa ricerca di
Schroders e Cornell University ipotizza “il rischio di una perdita no-
tevole per l’assetto finanziario asiatico, anche in termini di posti di
posti di lavoro”. Solo per 4 Paesi del Continente, come Bangladesh,
Cambogia, Pakistan e Vietnam, si stima che il caldo estremo e le
inondazioni potrebbero cancellare entro il 2030 oltre 65 miliardi di
dollari di proventi dalle esportazioni di abbigliamento di ben sei
marchi di abbigliamento globali. Per la precisione, il calo comples-
sivo della produttività comporterebbe una diminuzione del 22 per
cento negli utili previsti tra il 2025 e il 2030 e alla mancanza di al-
meno 950mila posti di lavoro. Come riportato dall’agenzia di stampa
Reuters, il problema in questo caso “non è risolvibile con soluzioni
quali la mitigazione, la riduzione delle emissioni e il miglioramento
del riciclaggio. Perché qui il problema riguarda l’aumento delle tem-
perature e le continue inondazioni”. La stessa Schroders, multina-
zionale che gestisce oltre 700 miliardi di sterline (874 miliardi di
dollari) di asset, sta cercando di informare le aziende riguardo alle
loro informative sulla situazione climatica in Asia. Se però i governi
locali, anche quelli cinesi e indiani, non provvederanno in tempo a
salvaguardare l’export da maltempo e inondazioni, si rischia entro
il 2050 di mettere in crisi un settore che in quei quattro Paesi rap-
presenta il 18 per cento delle esportazioni globali di abbigliamento
e impiega 10,6 milioni di lavoratori nelle fabbriche di abbigliamento
e calzature. Perché entro il 2050, i mancati proventi delle esporta-
zioni raggiungerebbero il 68,6 per cento e ci sarebbero 8,64 milioni
di posti di lavoro in meno.

La crisi climatica
minaccia l’Asia:
export in pericolo

Sulla via della Cina
c’è anche la droga
Pechino è nella
“lista nera” degli Usa
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Secondo l’economista Nouriel Roubini
la Banca centrale europea e la Bank of
England dovrebbero “continuare a incre-
mentare i tassi di interesse” per evitare il
pericolo di una stagflazione. Il parere di
Roubini va controcorrente rispetto alle
valutazioni di altri analisti ma anche alle
prese di posizione di esponenti politici di
primo piano, anche in Italia, che da mesi
chiedono un “raffreddamento” della po-
litica monetaria. “Da un lato - nota Rou-
bini -, l’attività economica in contrazione
potrebbe portare le Banche centrali a fer-
marsi a questo punto. Dall’altro, se l’in-
flazione rimane molto più alta del target,
potrebbero alla fine aver bisogno di au-
mentare molto di più i tassi.” Roubini,
noto per il suo pessimismo, afferma che
l’attuale aumento dei prezzi petroliferi
manterrà alta l’inflazione, rendendo pre-
maturo qualsiasi discorso di politica mo-
netaria più accomodante. Rispetto alla
Federal Reserve, i due istituti europei si
trovano in una situazione complessa: i
prezzi in Europa continuano a crescere

rapidamente mentre la crescita econo-
mica rallenta. Secondo Roubini, la Bank
of England dovrebbe portare i tassi fino
al 5,75 per cento, dall’attuale 5,25 per
cento, con un ulteriore aumento di un
quarto di punto atteso già per questa set-
timana. Roubini ha inoltre consigliato di
scommettere contro le azioni statunitensi
per il resto dell’anno, affermando che gli
investitori sono troppo ottimisti riguardo

ai mercati del credito e dei bond. Ha av-
vertito che una diminuzione del 10 per
cento per l’azionario Usa è possibile,
data la situazione economica globale, e
che altri mercati azionari potrebbero
avere performance ancora peggiori. In-
fine, sebbene l’economista ritenga ne-
cessari tassi più alti, ha ammesso che
questi potrebbero creare ulteriori pro-
blemi.

Il Pil dell’Algeria
in rialzo nel 2022
Surplus positivo

“Bloccare i tassi? Guai a fermarsi ora”
Roubini “richiama” l’Eurotower e BoE

Le principali società che operano
nello sviluppo immobiliare della
Cina, e che sono cruciali nell’at-
tuale assetto macroeconomico di
Pechino nonostante le gravi dif-
ficoltà, hanno registrato quasi 3
miliardi di dollari di perdite, le-
gate al cambio valutario, a causa
dell’indebolimento dello yuan,
principalmente legate ai prestiti
denominati in dollari contratti
durante la prima metà del 2023.
Lo ha riferito il quotidiano “Nik-
kei”, che ha aggregato le perdite
di cambio di 24 tra i 30 principali
sviluppatori immobiliari quotati
della Cina continentale classificandoli in
base al volume di vendite del periodo pre-
pandemia. Secondo il giornale, le perdite
di cambio di queste aziende nel primo se-
mestre dell’anno sono ammontate a 21,25
miliardi di yuan (2,75 miliardi di dollari).
“Nikkei” ha sottolineato tuttavia che le per-
dite legate al cambio valutario sono sol-
tanto “su carta”, e che le perdite e i
guadagni effettivi dipendono dal cambio al
momento della chiusura delle posizioni e
quindi non risultano vincolate all’attuale
stima. D’altra parte, il dato è comunque in-
dicativo dell’entità del rischio rappresen-
tato dal debito in valuta estera contratto
dagli sviluppatori immobiliari cinesi, spe-
cie considerato che lo scorso 8 settembre lo

yuan è addirittura scivolato ai minimi da 16
anni rispetto al dollaro. Senza considerare
che i guai per il comparto non arrivano solo
dall’incidenza della valuta statunitense.
Sotto pressione, infatti, è tornato pure il gi-
gante dell’industria immobiliare China
Evergrande Group, da mesi alle prese con
una profonda crisi. Evergrande ha subito
una brusca caduta in Borsa a Hong Kong,
perdendo fino al 25 per cento, a causa
dell’arresto, da parte della polizia di Shen-
zen, di alcuni dipendenti della divisione fi-
nanziaria Evergrande Wealth Management
durante lo scorso fine settimana. Le autorità
non hanno divulgato il numero esatto delle
persone coinvolte né le specifiche accuse a
loro carico. 

Tuttavia, hanno sollecitato il pub-
blico a segnalare qualsiasi informa-
zione utile riguardo a potenziali
attività fraudolente da parte dei me-
desimi dipendenti. Evergrande, un
tempo leader nel settore immobiliare
cinese e autentico colosso con sva-
riate attività in ogni angolo del pia-
neta, ha iniziato a incontrare
difficoltà nel 2020, quando le auto-
rità cinesi hanno imposto restrizioni
all’accesso al credito per affrontare
l’accelerazione del debito della so-
cietà, che a fine giugno ammontava,
secondo una stima probabilmente
approssimativa, a 340 miliardi di

dollari. Nonostante non si sappia chi siano
le persone sospettate, la polizia di Shenzhen
ha riferito in una nota che le autorità “hanno
adottato misure coercitive contro alcuni so-
spettati, che includono Du e altri apparte-
nenti alla divisione finanziaria di Wealth
Management (Shenzhen) controllata da
Evergrande Group”. Non è attualmente
chiaro chi sia precisamente Du, ma po-
trebbe essere Du Liang, il direttore generale
e rappresentante legale della divisione di
wealth management di Evergrande. Tutta-
via, la polizia non ha fornito ulteriori detta-
gli sulle accuse o sulle identità degli
arrestati. D’altra parte, la società stessa non
ha rilasciato alcun commento in merito alla
situazione o all’inchiesta.

Il leader del partito laburista britannico
Keir Starmer ha promesso di apportare
profonde modifiche all’accordo sulla Bre-
xit se il suo partito vincerà le prossime ele-
zioni politiche generali. Lo ha detto in
un’intervista al quotidiano “Financial
Times”. Secondo Starmer, l’accordo at-
tuale è “troppo limitato”. Il suo obiettivo
è quello di ottenere “un accordo molto mi-
gliore per il Regno Unito”. “Penso che si
possa ottenere di più a tutti i livelli” ha
detto il leader del Labour. Starmer ha di-
chiarato che una relazione commerciale
più stretta con l’Unione europea e una
nuova partnership con le imprese sarà al
centro dei suoi sforzi per sostenere la cre-
scita economica del Paese, aggiungendo
che “lo deve ai suoi figli”.

Lo yuan debole fa soffrire l’immobiliare
La Cina stima perdite di 3 mld di dollari

“Brexit da rifare”
Il labor Starmer
vuol correggerla

Il prodotto interno lordo (Pil) dell’Algeria ha rag-
giunto i 233 miliardi di dollari nel 2022. Lo ha af-
fermato il primo ministro Aymen
Benabderrahmane durante il 47esimo incontro an-
nuale dei governatori delle Banche centrali arabe
che si sta svolgendo in questi giorni. “Il Pil, dopo
una rivalutazione, ha raggiunto i 233 miliardi di
dollari nel 2022, e il prodotto interno lordo medio
pro capite è stato pari a 5.187 dollari sempre nel
2022”, ha affermato Benabderrahmane. Inoltre, la
bilancia commerciale algerina ha registrato un
surplus di 26 miliardi di dollari l’anno scorso, con
le aspettative di continuare questo trend anche nel-
l’attuale annata economica.
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La pandemia di Covid-19 e l'invasione russa
che ha scatenato la guerra in Ucraina, con le
inevitabili ricadute sull'economia globale,
hanno ritardato il raggiungimento dei 17
Obiettivi di sviluppo sostenibile (Odg) indi-
cati dall’Onu e dall’Ue. La denuncia è arri-
vata dal segretario generale delle Nazioni
Unite, Antonio Guterres, e dalla presidente
della Commissione europea, Ursula von der
Leyen, in concomitanza con l’Assemblea
generale che si è aperta ieri. "Gli Obiettivi di
sviluppo sostenibile non sono solo un elenco
di scopi da raggiungere” ma, al contrario,
portano “le speranze, i sogni, i diritti, le aspi-
razioni e le aspettative delle persone ovun-
que”, ha sottolineato Guterres nel suo
intervento di apertura al vertice dedicato al-
l’argomento, che si è svolto all'Onu in occa-
sione dell’assise. Il segretario generale ha
ricordato che, ad oggi, solamente il 15 per
cento degli obiettivi sono rispettati e molti
stanno addirittura regredendo. “Invece di
non lasciare indietro nessuno, rischiamo di
lasciare indietro gli Obiettivi di sviluppo so-
stenibile”, ha aggiunto. Guterres ha poi an-
nunciato che la bozza di Dichiarazione
include l’appello lanciato dai membri Onu a
ricapitalizzare e cambiare il modello di bu-
siness delle banche multilaterali di sviluppo
in modo che possano “sfruttare in modo
massiccio i finanziamenti privati a tassi ac-
cessibili a beneficio dei Paesi in via di svi-
luppo, e il sostegno alla riforma
dell’architettura finanziaria internazionale
odierna, obsoleta, disfunzionale e ingiusta”.
L'invito di Guterres è stato quello di agire
contro la fame; ha poi sottolineato che la
transizione verso le energie rinnovabili non
sta avvenendo abbastanza velocemente. Ri-
tardi anche sul fronte della digitalizzazione:
“Per colmare il divario abbiamo lanciato

un’iniziativa per stimolare la trasformazione
digitale in 100 Paesi”. Secondo il segretario
generale dell’Onu “troppi bambini e giovani
sono vittime di un’istruzione di scarsa qua-
lità, oppure zero istruzione”. Nella bozza di
Dichiarazione politica discussa in occasione
del vertice c'è anche l’impegno a migliorare
l’accesso dei Paesi in via di sviluppo “al car-
burante necessario per il progresso degli
obiettivi, la finanza”. Tra le proposte, “un ef-
ficace meccanismo di riduzione del debito
che supporti la sospensione dei pagamenti,
termini di prestito più lunghi e tassi più
bassi”. Per la presidente della Commissione
Ue, “i Paesi in via di sviluppo hanno bisogno
di maggiori risorse per far uscire le persone
dalla povertà e passare verso un’economia
pulita ed equa”. Von der Leyen ha ricordato
che nel 2022, l’Europa ha aumentato i suoi
aiuti allo sviluppo a 93 miliardi di euro, il 30
per cento in più rispetto al 2021: “Oggi rap-
presentiamo oltre il 40 per cento dell’assi-

stenza globale”. “Conosciamo i nostri obbli-
ghi, ma i soli finanziamenti pubblici non ba-
stano. Dobbiamo esplorare tutte le strade per
attrarre nuovi finanziamenti verso i Paesi in
via di sviluppo”, ha aggiunto. Von der Leyen
ha poi sottolineato la necessità di sbloccare
il capitale privato tramite il piano di investi-
menti Global Gateway dell’Ue che prevede
investimenti per 300 miliardi euro nelle eco-
nomie in via di sviluppo nei prossimi cinque
anni, nel campo delle energie rinnovabili, sa-
nità, istruzione, trasporti verdi e digitalizza-
zione. La presidente ha inoltre sottolineato
la necessità di imporre tariffe sulle emissioni
di CO2, ricordando che una tale misura fa-
rebbe in modo che coloro che inquinano pa-
ghino un equo prezzo sul carbonio e sulle
loro emissioni, al contempo riducendole: “il
sistema europeo di tariffazione del carbonio
ha raccolto 38 miliardi di euro e ne stiamo
reinvestendo il 100 per cento nell’azione per
il clima”.

Il primo ministro della Roma-
nia, Marcel Ciolacu, ha minac-
ciato di portare l’Austria
davanti alla Corte di giustizia
dell’Unione europea se non ri-
muoverà entro dicembre il suo
veto, ribadito la scorsa setti-
mana, alla candidatura del
Paese all’ingresso nell’area
Schengen. Il governo austriaco
ha bloccato l’adesione di Ro-
mania e Bulgaria per timore di
un aumento dell’immigrazione
irregolare. Una decisione che
la Romania è pronta a sfidare
davanti alla Corte di giustizia
dell’Ue se non sarà risolta
nelle prossime due riunioni dei
ministri dell’Interno e della
Giustizia dell’Unione. “Se a
dicembre l’Austria voterà con-
tro l’adesione della Romania

all’area Schengen, natural-
mente mi appellerò alla Corte
di giustizia dell’Ue”, ha di-
chiarato Ciolacu durante una
riunione della direzione del
suo Partito socialdemocratico
(Pds). La Romania ha già mi-
nacciato in diverse occasioni
di ricorrere alle vie legali. A
giugno un alto deputato ru-
meno aveva dichiarato che una
simile mossa poteva essere
l’unico modo per sbloccare
l’adesione del Paese. Tuttavia,
l’Austria non sembra impres-

sionata dalle minacce di Buca-
rest. “Al momento stiamo par-
lando di più controlli alle
frontiere in Europa, non di
meno”, ha dichiarato il mini-
stro degli Interni austriaco
Gerhard Karner in un comuni-
cato, ribadendo l’attuale oppo-
sizione dell’Austria
all’espansione di Schengen.
L’Austria ha già introdotto
controlli preliminari al confine
con Slovenia e Ungheria e sta
valutando l’introduzione di
controlli al confine con l’Italia.

Il Belgio sta stanziando 3 milioni di euro
per l’acceleratore globale per l’occupa-
zione e la protezione sociale per transi-
zioni eque. Lo ha annunciato la ministra
belga per la Cooperazione allo sviluppo,
Caroline Gennez, mentre la Germania e
la Spagna hanno destinato rispettiva-
mente 7 e 10 milioni di euro per il nuovo
fondo giusto prima della sessione del-
l’Assemblea generale delle Nazioni
Unite che si è aperta ieri a New York.
L’annuncio è stato dato in occasione del
vertice sugli Obiettivi di sviluppo soste-
nibile che ha preceduto l’inizio della 78ª
sessione dell’assise. “Il Belgio sosterrà
l’acceleratore globale per l’occupazione
e la protezione sociale per transizioni
eque”, ha scritto Gennez su X (ex Twit-
ter). “I Paesi in via di sviluppo saranno
in grado di sviluppare sistemi come le
pensioni e i fondi comuni di investi-
mento attingendo alle competenze e al
know-how di Paesi come il Belgio”, ha
aggiunto. Lanciata dal Segretario gene-
rale delle Nazioni Unite nel settembre
2021, questa nuova iniziativa mira a
creare 400 milioni di posti di lavoro de-
finiti “dignitosi”, in particolare in settori
sostenibili come l’economia verde, il di-
gitale e la sanità, estendendo al con-
tempo la protezione sociale a 4 miliardi
di persone attualmente scoperte da que-
sto tipo di supporto. “Il Belgio ha co-
lanciato questa iniziativa e sta svolgendo
un ruolo importante nel suo coordina-
mento e nella sua gestione”, ha dichia-
rato Gennez sulla X.

“Sviluppo sostenibile, ritardi gravi”
La denuncia congiunta di Onu e Ue

Su Schengen scontro Romania-Austria
Il veto di Vienna può finire in tribunale

“Occupazione
equa” Belgio 
in prima linea

con Berlino
e Madrid



L'Ocse, l’Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo
economico, ha rivisto al ri-
basso le proiezioni di crescita
del prodotto interno lordo ita-
liano, fissandone la soglia allo
0,8 per cento sia per il 2023
che per il 2024. E' quanto si
legge nell'interim outlook
pubblicato ieri dall'Organizza-
zione con sede Parigi: rispetto
al rapporto di giugno, la ridu-
zione delle stime è piuttosto
consistente, considerati i nu-
meri comunque bassi, e si at-
testa a un divario negativo
dello 0,4 per cento per que-
st'anno e dello 0,2 per cento
per il prossimo. Per quanto ri-
guarda l'inflazione in Italia, in-
vece, l'Ocse ha ridotto la
proiezione per il 2023 dello

0,3 per cento, al 6,1 per cento,
e quella per il 2024 dello 0,5
per cento, al 2,5%. Per quanto
concerne l'inflazione core,

l'Ocse la vede al 4,7 per cento
nel 2023 e al 3 per cento nel
2024. Le stime sono state ri-
dotte rispettivamente dello 0,5

per cento e dello 0,6 per cento.
Resterebbe comunque lon-
tano, soprattutto per il 2024, il
target fissato dalla Banca cen-
trale europea come proprio
obiettivo del tasso di infla-
zione al 2 per cento. A para-
gone, comunque, il Belpaese
riesce a fare meglio di altre
grandi potenze industriali eu-
ropee. Così l'Ocse per la Ger-
mania vede una recessione
dello 0,2 per cento per il 2023
(rivista da invariato a giugno)
e una ripresa allo 0,9 per cento
nel 2024 (-0,4 per cento ri-
spetto alla stima precedente).
Per la Francia, infine, l'Ocse
vede una crescita dell'1 per
cento nel 2023 (+0,2 per
cento) e dell'1,2 per cento nel
2024 (-0,1 per cento).
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Il rialzo dei tassi di interesse
pesa sui mutui non solo a mo-
tivo dell'ultimo ritocco al 4,5
per cento ma soprattutto per
l'intera sequenza di dieci inter-
venti consecutivi sul costo del
denaro da parte della Banca
centrale europea, e le decisioni
comunicate sull'acquisto di ti-
toli pesano sullo spread, in par-
ticolare su quello di un Paese
ad alto debito come l'Italia. Le
ultime mosse della Bce stanno
obiettivamente mettendo in
difficoltà chi aveva scommesso
sul tasso variabile, così come
chi deve accendere un nuovo
mutuo, e rischiano anche di ali-
mentare nuova tensione sui
mercati finanziari. 

Su tutti e due i fronti, mutui e
spread, le notizie di questi
giorni iniziano a disegnare lo
scenario dei prossimi mesi.
Anche se molto dipenderà
dalle scelte di politica econo-
mica del governo, partendo
dalla manovra e dall'attuazione
del Pnrr. Con riferimento ai
tassi applicati sui mutui per ac-
quisto abitazioni, l’Abi segnala
che negli ultimi quattro mesi il
tasso medio sui mutui a tasso
fisso è stato sempre inferiore a
quello dei mutui a tasso varia-
bile. Non solo, la forbice è an-
data allargandosi: a luglio, il
tasso sui mutui a tasso fisso è
stato del 4,04 per cento rispetto
al 4,59 di quelli a tasso varia-

bile; a giugno 4,13 per cento ri-
spetto a 4,47; a maggio 4,15
per cento rispetto 4,40. I mutui
a tasso fisso sottoscritti nel
2020 mantengono un tasso
medio dell’1,31 per cento e
quelli sottoscritti nel 2021
dell’1,40 per cento, nonostante
gli aumenti dei tassi Bce. Que-
sto vuol dire che chi è stato at-
tratto, perché consigliato male
o per scelta autonoma, dal van-
taggio nel breve termine del
tasso variabile si trova oggi a
pagare il prezzo di una scelta
che poteva essere ponderata in
maniera diversa. Sull’altro ver-
sante spread tra Btp e Bund
tende costantemente verso
l’alto. La ragione principale

che spinge il alto il differen-
ziale con i titoli tedeschi è che
la Bce da ottobre ridurrà l’ac-
quisto di titoli di Stato, facendo
risalire gli interessi sul debito
pubblico. Per Italia questo po-
trebbe tradursi in un conto più
alto da pagare di 20 miliardi al-
l'anno. Il trend, secondo la pre-
visione degli analisti, dovrebbe
portare a un costante aumento
almeno fino alla fine dell'anno.
Morgan Stanley sostiene che il
differenziale continuerà ad al-
largarsi fino a oltrepassare la
soglia di 200 punti base. In
questo scenario, le scelte del
governo e della maggioranza
che lo sostiene avranno un
ruolo significativo. L'avanza-
mento dei progetti del Pnrr, la
prossima manovra finanziaria e
la ratifica del Mes sono tre fat-
tori che possono mitigare, o al
contrario esasperare, la ten-
denza che si è innescata con la
politica monetaria. Risposte
convincenti sul piano della po-
litica economica potrebbero
neutralizzare parte della spinta
al rialzo dello spread, la litigio-
sità interna e nell'interlocu-
zione con il resto d'Europa
potrebbe al contrario innescare
una nuova spirale speculativa.

Dopo mesi di trattative, è
ormai naufragata l’ipotesi di
un accordo su una lista con-
divisa per il rinnovo del
board di Mediobanca tra
l’istituto e il gruppo Delfin,
primo azionista con quasi il
20 per cento. Il comitato no-
mine della banca ha definito
lista del consiglio di ammini-
strazione da 12 membri, che
ora deve essere approvata
dalla riunione del board di
Mediobanca in programma
oggi. Nella lista, secondo
quanto si apprende, non ci
sarà alcun rappresentante del
socio principale. All’assem-
blea del 28 ottobre, che
dovrà rinnovare per il pros-
simo triennio il cda da 15
componenti, si andrà così
con la lista del consiglio
uscente – che ricandida ai
vertici Alberto Nagel e Re-
nato Pagliaro -, la lista della
holding degli eredi di Del
Vecchio – che potrebbe es-
sere una lista di minoranza
“corta” di soli due candidati
o di sette -, e quella dei fondi
(Assogestioni).

Mediobanca
divisa. Sul cda
è scontro con

il gruppo Delfin

L’Ocse meno ottimista sulla crescita
Il Pil dell’Italia salirà solo dello 0,8%

Nel mese di luglio gli inve-
stimenti pubblicitari in Italia
sono aumentati dello 0,6 per
cento rispetto a un anno fa
portando il cumulato dei
primi sette mesi dell'anno a
+1,8 per cento. E' quanto ha
comunicato la società Niel-
sen. Se si esclude dalla rac-
colta web la stima fatta
Nielsen sul search, social,
classified (annunci sponso-
rizzati) e dei cosiddetti Over
The Top (Ott), l'andamento
nei primi sette mesi del 2023
si attesta a +0,9 per cento.
"La previsione Nielsen di
chiusura anno rimane posi-
tiva, ci aspettiamo tuttavia
una crescita più contenuta
nel secondo semestre visto
l'emergere di alcuni punti
d'attenzione”, ha dichiarato
Luca Bordin, Country Lea-
der Italia. La tv ha registrato
un +0,3 per cento nei primi
sette mesi. La carta stampata
ha visto i quotidiani calare
del 4,4 per cento sui 7 mesi
mentre i periodici hanno re-
gistrato una contrazione del
del 2,3 per cento su gennaio-
luglio. Crescita migliore
della media annua per la
radio (+6 per cento nei primi
sette mesi).

Primi sette mesi
in chiaroscuro

per la pubblicità

Mutui, spread, titoli di Stato e Pnrr
L’Italia paga il conto dei tassi Bce
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LA GUERRA DI PUTIN

di Sara Valerio

Sarà l’Italia a restaurare la città di
Odessa. Non solo la Cattedrale
della Trasfigurazione, bombardata
il 23 luglio, ma anche gli oltre cin-
quanta siti di interesse culturale o
architettonico feriti dalla guerra.
Nascerà “un masterplan — spiega
il Commissario italiano per la rico-
struzione, l’ex ambasciatore a
Kiev Davide La Cecilia — per
renderla più sostenibile e smart, a
misura d’uomo, avviando la tran-
sizione verde e digitale e avvici-
nandola al modello europeo”. Il
governo italiano ha coinvolto la
Triennale di Milano e il Maxxi di
Roma nel ripensamento della città
ucraina, il cui centro storico è stato
di recente inserito nella Lista del
Patrimonio mondiale dell’UNE-
SCO, cominciando proprio dalla
cattedrale distrutta. 
Il presidente del Maxxi Alessandro
Giuli e il presidente di Triennale
Milano Stefano Boeri, insieme a
Davide La Cecilia e la direttrice
dell’Unesco per l’Ucraina, Chiara
Dezzi Bardeschi, specialista di re-
stauro archeologico e ricca di
un’esperienza internazionale, si
sono recati in missione a Odessa,
a inizio settembre, per i colloqui
con le autorità locali e una prima
ricognizione dei siti distrutti. Il le-
game tra la città e l'Italia è di lunga

data: alla fine del diciottesimo se-
colo furono proprio degli architetti
italiani a progettare il piano urba-
nistico e gli edifici più rappresen-
tativi. La chiesa, simbolo della
storia culturale e religiosa ucraina,
è stata gravemente danneggiata dai
bombardamenti russi del 23 luglio
scorso. Inizialmente fondata nel
1794, progettata in forme neoclas-
siche dall’architetto italiano Fran-
cesco Frappoli e consacrata nel
1808, la Cattedrale della Trasfigu-
razione è stata la principale chiesa
ortodossa della città e di tutta la re-
gione, prima di essere demolita dai
sovietici nel 1936. Dopo il crollo
dell’Unione Sovietica, fu rico-
struita tra il 1999 ed il 2003.
La scelta di sostegno all’Ucraina
da parte del Governo italiano è so-
stenuta anche dalla presenza locale
di una forte comunità italiana e dai
gemellaggi di Odessa con Genova
e Venezia. La presenza di infra-
strutture portuali ne fanno un
punto di transito nevralgico dal
punto di vista degli scambi com-
merciali, inclusi quelli a tutela
della sicurezza alimentare mon-
diale. L'entroterra agricolo della
regione costituisce inoltre un'area
promettente per lo sviluppo di col-
laborazioni economiche anche in
vista della candidatura di Roma ad
Expo 2030. Il sostegno alla rico-
struzione costituirà uno degli im-

pegni prioritari della presidenza
italiana del G7 dell'anno prossimo,
anche attraverso l'organizzazione
della Ukraine Recovery Confe-
rence nel 2025. Nel frattempo
Maxxi e Triennale stanno lavo-
rando per organizzare il 31 ottobre
a Milano, in collaborazione con
Palazzo Chigi, Farnesina e Mini-
stero della Cultura, un evento per

lanciare il progetto complessivo di
ricostruzione, con la partecipa-
zione del governo ucraino e dei
soggetti culturali ed economici in-
teressati.  Il Laboratorio mira a rac-
cogliere istituzioni culturali
italiane e internazionali, l’Istituto
Centrale di Restauro, studi di ar-
chitettura e ingegneristica, aziende
e soggetti economici, sul tema
della rigenerazione urbanistica e
architettonica delle città e del pa-
trimonio culturale dell’Ucraina,
dando vita a un hub europeo per la
ricostruzione, con particolare at-
tenzione alle infrastrutture sociali
come le scuole e le istituzioni cul-
turali. Sul restauro della magnifica
chiesa, l’architetto Boeri dichiara:

“Odessa è la porta dell’Oriente,
l’Italia farà rivivere la cattedrale.
Si partirà ovviamente dai disegni
della ricostruzione in stile che
venne fatta nel 2003 e dai materiali
allora utilizzati, come i marmi.
Verrà fatto anche un rilievo digi-
tale, nel quale i nostri tecnici sono
i numeri uno al mondo, e da lì co-
minceranno le valutazioni sui
danni subiti e i costi di ricostru-
zione.” Sulla tipologia di restauro
e sul progetto finale, aggiunge:
“nelle pratiche di restauro oggi si
può valutare a volte di lasciare a
vista nella struttura ricostruita al-
cune parti significative dei danni,
come memoria delle ferite subite
dal monumento”.

Il ministro degli Esteri
russo Sergei Lavrov e il
suo omologo cinese Wang
Yi hanno sottolineato
l'"inutilità" dei tentativi
volti a risolvere il conflitto
in Ucraina senza la parteci-
pazione russa. A ricostruire
in questi termini il collo-
quio di ieri tra i capi delle
due diplomazie è la parte
russa. "Le parti hanno di-
scusso in dettaglio l'attuale
situazione in Ucraina, sottolineando l'inutilità dei tentativi di ri-
solvere la crisi senza tener conto degli interessi e soprattutto
senza la partecipazione della Russia", ha dichiarato in un comu-
nicato il ministero degli Esteri russo all'Interfax.  Lavrov ha inol-
tre informato Wang dei risultati della visita in Russia del leader
della Corea del Nord, Kim Jong Un, mentre il ministro cinese
ha comunicato alla controparte l'esito dei colloqui con il consi-
gliere per la sicurezza nazionale della Casa Bianca, Jake Sulli-
van, durante lo scorso fine settimana a Malta. I due ministri
hanno avuto uno scambio di "opinioni su possibili interazioni
in sede Onu, anche per quanto riguarda la riforma del Consiglio
di Sicurezza" e hanno sottolineato la necessità di approfondire
il loro coordinamento sia nell'Organizzazione per la Coopera-
zione di Shanghai, sia nei Brics sia nel G20.  Va detto che il mi-
nistro degli Esteri russo Sergei Lavrov ha espresso
apprezzamento per le proposte formulate da Pechino a febbraio
per porre fine alle ostilità in Ucraina e tornare al tavolo nego-
ziale. A renderlo noto è stato oggi il ministero degli esteri cinese.
Il documento cinese in 12 punti tiene conto delle preoccupazioni
relative alla sicurezza di tutte le parti, ha dichiarato Lavrov in-
contrando l'omologo cinese Wang Yi a Mosca, secondo la rela-
zione dell'incontro fornita da parte cinese.  Durante il colloquio
di ieri Wang e Lavrov hanno sottolineato il ruolo dei rispettivi
paesi nella politica mondiale: in quanto membri permanenti del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, sia la Cina sia la
Russia hanno la responsabilità di "mantenere la stabilità strate-
gica globale e promuovere lo sviluppo e il progresso mondiale",
conclude il ministero.  

Il Summit tra Mosca
e Pechino evidenzia

come gli sforzi diplomatici
senza coinvolgere

la Russia siano inutili

"Sull'Ucraina la priorità imme-
diata è la pace, una pace giusta.
L'Assemblea Generale dell'Onu
è la piattaforma più importante
per creare un momentum e fare
progressi". Lo ha detto l'alto rap-
presentante per gli Affari Esteri
dell'Ue Josep Borrell parlando
con i giornalisti a New York.
Mentre sulla questione della si-
curezza alimentare, ha sottoli-
neato che "sarà al cuore del
nostro impegno all'Assemblea
Onu. La Russia continua a pren-
dere di mira l'agricoltura, le
aziende e le infrastrutture con ef-
fetti globali devastanti". "Mosca
ha deciso di porre fine all'ac-
cordo sul grano generando in-
stabilità sul mercato globale - ha
concluso - e chi pagherà per
questo, oltre agli ucraini? Le
persone nei paesi più vulnerabili
che vedranno meno cibo e a
prezzi più alti". 

Borrell (Ue):
“Ad Assemblea Onu
creare momentum
per pace Ucraina”

L’Italia capofila per la
ricostruzione di Odessa

“L’Ucraina presenterà agli Stati membri dell’Onu una proposta concreta su come rafforzare il
principio dell’integrità territoriale e migliorare la capacità delle Nazioni Unite di contrastare e
fermare le aggressioni”. Così il presidente ucraino Volodymyr Zelensky in un tweet su X ha spie-
gato l’obiettivo con cui prenderà parte ai lavori dell’Assemblea generale dell’Onu a New York.
“Parteciperò all’Assemblea Generale, al Vertice sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e alle riu-
nioni del Consiglio di Sicurezza dell’Onu, oltre a una serie di importanti colloqui bilaterali”, ha
scritto Zelensky nel suo post. Il leader di Kiev volerà poi a Washington, D.C., per incontrare Joe
Biden, i leader delle camere e dei partiti del Congresso degli Stati Uniti, i vertici militari, le im-
prese americane, i giornalisti e i membri della comunità ucraina.

Zelensky: “Alle Nazioni Unite
con una proposta contro le aggressioni”
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Dopo circa due mesi di sostan-
ziale stabilità del numero dei
nuovi casi settimanali, che tra
metà giugno e metà agosto hanno
oscillato tra 3.446 (6-12 luglio) e
6.188 (3-9 agosto), da quattro set-
timane consecutive si rileva una
progressiva ripresa della circola-
zione virale.
Infatti, dalla settimana 10-16 ago-
sto a quella 7-13 settembre il nu-
mero dei nuovi casi settimanali è
aumentato da 5.889 a 30.777, il
tasso di positività dei tamponi dal
6,4% al 14,9%, la media mobile a
7 giorni da 841 casi/die è salita a
4.397 casi/die, l’incidenza da 6
casi per 100 mila abitanti (setti-
mana 6-12 luglio) ha raggiunto 52
casi per 100 mila abitanti. ‘Nu-
meri sì bassi– commenta il presi-
dente della Fondazione Gimbe,
Nino Cartabellotta– ma anche
ampiamente sottostimati rispetto
al reale impatto della circolazione
virale perché il sistema di moni-
toraggio, in particolare dopo
l’abrogazione dell’obbligo di iso-
lamento per i soggetti positivi con
il Dl 105/2023, di fatto poggia in
larga misura su base volontaria’.
‘Infatti- prosegue- da un lato la
prescrizione di tamponi nelle per-
sone con sintomi respiratori è
ormai residuale (undertesting),
dall’altro con l’ampio uso dei test
antigenici fai-da-te la positività
viene comunicata solo occasio-
nalmente ai servizi epidemiolo-
gici (underreporting)’.
Analizzando più in dettaglio,
nelle ultime quattro settimane la
circolazione virale risulta aumen-
tata in tutte le regioni e province
autonome: nella settimana 7-13
settembre l’incidenza dei nuovi
casi per 100mila abitanti oscilla
dai 14 Basilicata agli 83 del Ve-
neto (non considerando il dato
anomalo della Sicilia, dove nelle
ultime tre settimane viene ripor-
tata una incidenza di 3-4 casi per
100mila abitanti). Secondo l’ul-
timo aggiornamento nazionale dei
dati della Sorveglianza integrata
Covid-19 dell’Istituto superiore di

sanità, rispetto alla distribuzione
per fasce di età, fatta eccezione
per la fascia 0-9 anni in cui si re-
gistrano 22 casi per 100mila abi-
tanti, l’incidenza aumenta
progressivamente con le decadi:
da 10 casi per 100mila abitanti
nella fascia 10-19 anni a 78 per
100mila abitanti nella fascia 70-
89 anni, fino a 83 per 100mila
abitanti negli over 90.
‘Una distribuzione- sottolinea
Cartabellotta- che riflette la mag-
giore attitudine al testing con l’au-
mentare dell’età, confermando i
fattori di sottostima della circola-
zione virale’. Le varianti circo-
lanti appartengono tutte alla
‘famiglia’ Omicron. Nell’ultimo
report dell’European centre for
disease prevention and control
(Ecdc) del 7 settembre 2023 non
vengono segnalate ‘varianti di
preoccupazione’, ma solo ‘va-
rianti di interesse’. In Italia, l’ul-
tima indagine rapida dell’Istituto
superiore di sanità, effettuata su
campioni notificati dal 21 al 27
agosto 2023, riporta come preva-
lente (41,9%) la variante EG.5
(cd. Eris), in rapido aumento in
Europa, Stati Uniti e Asia.
‘Le evidenze disponibili- spiega il
presidente della Fondazione
Gimbe- dimostrano che Eris ha
una maggior capacità evasiva alla
risposta immunitaria, da vaccina-

zione o infezione naturale, che ne
favorisce la rapida diffusione. Sul
maggior rischio di malattia grave
di Eris ad oggi non ci sono studi’.
La prossima indagine rapida
dell’Iss, secondo quanto indicato
dalla circolare del 15 settembre
2023, sarà effettuata su campioni
raccolti nella settimana 18-24 set-
tembre. Secondo l’Istituto Supe-
riore di Sanità, la percentuale di
infezioni riportate in soggetti con
almeno un’infezione pregressa
(reinfezioni) è lievemente aumen-
tata nelle ultime settimane, per
poi stabilizzarsi intorno al 39%.
Per quanto riguarda le ospedaliz-
zazioni, in area medica, dopo aver
raggiunto il minimo (697) il 16
luglio, i posti letto occupati in
area medica sono più che triplicati
(2.378), mentre in terapia inten-
siva dal minimo (18) del 21 luglio
sono saliti a quota 76. Rispettiva-
mente i tassi nazionali di occupa-
zione sono del 3,8% e dello 0,9%.
‘Se in terapia intensiva- rende
noto Cartabellotta- i numeri sono
veramente esigui dimostrando
che oggi l’infezione da Sars-CoV-
2 solo raramente determina qua-
dri severi, l’incremento dei posti
letto occupati in area medica con-
ferma che nelle persone anziane,
fragili e con patologie multiple
può aggravare lo stato di salute ri-
chiedendo ospedalizzazione e/o

peggiorando la prognosi delle
malattie concomitanti’.
Infatti, il tasso di ospedalizza-
zione in area medica cresce con
l’aumentare dell’età: in partico-
lare, passa da 17 per milione di
abitanti nella fascia 60-69 anni a
37 per milione di abitanti nella fa-
scia 70-79 anni, a 97 per milione
di abitanti nella fascia 80-89 anni
e a 145 per milione di abitanti
negli over 90.
I decessi sono più che raddoppiati
nelle ultime quattro settimane: da
44 nella settimana 17-23 agosto a
99 nella settimana 7-13 settem-
bre. Secondo i dati dell’Istituto
superiore di sanità, i decessi risul-
tano quasi esclusivamente a ca-
rico degli over 80, con 28 decessi
per milione di abitanti su 31 de-
cessi per milione di abitanti in
tutte le fasce di età. Il 1° settembre
2023 è stato interrotto l’aggiorna-
mento della dashboard sulla cam-
pagna vaccinale. Di conseguenza,
non è possibile riportare aggior-
namenti periodici, ma solo rile-
vare che di fatto la
somministrazione dei vaccini è
sostanzialmente residuale, sia
come ciclo primario sia come ri-
chiami.
Le indicazioni preliminari per la
campagna di vaccinazione anti
Covid-19 2023-2024 sono conte-
nute nella circolare del ministero
della Salute del 14 agosto. ‘In det-
taglio- continua- viene raccoman-
dato un richiamo annuale con la
formulazione aggiornata mono-
valente Xbb 1.5, già approvata da
Ema. La somministrazione dovrà
essere effettuata a distanza di al-
meno 3 mesi dall’ultimo ri-
chiamo, indipendentemente dal
numero di richiami effettuati, o
dall’ultima infezione diagnosti-
cata’.
L’obiettivo è quello di prevenire
la mortalità, le ospedalizzazioni e
le forme gravi di Covid-19 nelle
persone anziane e con elevata fra-
gilità, oltre a proteggere le donne
in gravidanza e gli operatori sani-
tari.

In dettaglio, le categorie a cui è
raccomandato il richiamo sono le
persone di età pari o superiore a
60 anni, gli ospiti delle strutture
per lungodegenti, le donne gra-
vide e nel periodo post-partum,
incluse le donne che allattano, gli
operatori sanitari e sociosanitari
addetti all’assistenza negli ospe-
dali, nel territorio e nelle strutture
di lungodegenza, gli studenti di
medicina, delle professioni sani-
tarie che effettuano tirocini in
strutture assistenziali e tutto il per-
sonale sanitario e sociosanitario
in formazione.
Dell’elenco fanno parte anche le
persone dai 6 mesi ai 59 anni di
età, con elevata fragilità, in
quanto affette da patologie o con
condizioni che aumentano il ri-
schio di Covid-19 grave identifi-
cate dalla circolare. La
vaccinazione viene inoltre consi-
gliata a familiari e conviventi di
persone con gravi fragilità. Se la
circolare del 14 agosto prevedeva
di iniziare la campagna vaccinale
anti Covid-19 in concomitanza
con quella antinfluenzale, il mini-
stro Schillaci ha invitato le regioni
a iniziare per le categorie più a ri-
schio la campagna vaccinale a
fine settembre. ‘Pur condividendo
la linea di raccomandare il ri-
chiamo alle persone a rischio, alle
donne in gravidanza e agli opera-
tori sanitari- dichiara il numero
uno della Fondazione Gimbe-
vanno rilevate tre criticità da te-
nere in considerazione per l’even-
tuale aggiornamento delle
raccomandazioni’.
‘Innanzitutto- precisa- la circolare
non menziona la possibilità di ef-
fettuare il richiamo su base volon-
taria per le categorie non a
rischio. In secondo luogo le rac-
comandazioni non hanno tra gli
obiettivi la prevenzione del long-
Covid, il cui impatto sanitario e
sociale inizia ad essere ben evi-
dente nei paesi che, a differenza
del nostro, lo stanno valutando in
maniera sistematica. Infine, le
tempistiche programmate dalla

L’infezione Covid è ripartita,
allarme per fragili e over 80

Rilevazione Fondazione Gimbe: “Da quattro settimane consecutive
si fa largo una progressiva ripresa della circolazione virale”
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circolare, per l’attesa del vaccino
aggiornato e l’allineamento con la
campagna anti-influenzale, sono
troppo lunghe. Infatti, la progres-
siva ripresa della circolazione vi-
rale a partire da fine agosto e la
certezza che quasi tutti gli over 80
e i fragili non hanno effettuato
alcun richiamo negli ultimi tre
mesi, stanno già avendo un im-
patto sulla loro salute’.
Infatti, dal 2 giugno al 31 agosto
(ultimo dato disponibile) agli over
80 sono state somministrate 827
quarte dosi e 2.156 quinte dosi: è
evidente l’urgenza di avviare
quanto prima la campagna vacci-
nale per questa fascia di età e più
in generale per i fragili.
‘I dati- afferma ancora- confer-
mano nel nostro Paese una pro-
gressiva ripresa della circolazione
virale, peraltro largamente sotto-
stimata, dovuta a fattori concomi-
tanti: emergenza di una variante
immunoevasiva, progressiva ri-
duzione dell’immunità da vaccino
o da infezione naturale e sostan-
ziale assenza di misure di prote-
zione individuale. 
D’altra parte i dati su ospedaliz-
zazioni in area medica e i decessi
confermano che la malattia grave
colpisce prevalentemente fasce di
età avanzate della popolazione,
oltre che soggetti fragili, ai quali
è già indirizzata prioritariamente
la campagna vaccinale 2023-
2024’. 
‘Alla luce del quadro epidemiolo-
gico, della percentuale di reinfe-
zioni, dell’efficacia dei vaccini
sulla malattia grave e delle rile-
vanti criticità che condizionano
l’erogazione dei servizi sanitari,
in particolare per la grave carenza
di personale- informa- la Fonda-
zione Gimbe ritiene fondamentale
prevenire ogni forma di sovracca-
rico da Covid nelle strutture sani-
tarie territoriali e ospedaliere. In
tal senso, invita le istituzioni a
mettere in atto tutte le azioni ne-
cessarie per proteggere anziani e
fragili, incluso fornire raccoman-
dazioni per gli operatori sanitari
positivi asintomatici, oltre a ri-
mettere in campo, se necessario,
le misure di contrasto alla diffu-
sione del virus’.
‘Alla popolazione- conclude- ri-
volge l’invito a mantenere com-
portamenti responsabili: perché
nel prossimo autunno-inverno il
vero rischio reale del Covid-19 è
quello di compromettere la tenuta
del Servizio sanitario nazionale,
oggi profondamente indebolito e
molto meno resiliente, in partico-
lare per la grave carenza di perso-
nale sanitario’.

“Nord bersaglio di temporali
anche se non mancheranno
pause soleggiate. Caldo ancora
intenso al Centrosud ma si
cambia da metà settimana“, pa-
rola di Edoardo Ferrara meteo-
rologo di 3bmeteo.com. Al
Nord settimana movimentata
tra forti temporali e pause asso-
late. “Prossimi giorni con
tempo molto dinamico sul
Nord Italia, dove scorreranno
umide e instabili correnti atlan-
tiche”- conferma Ferrara-“, che
spiega: “Dopo un primo pas-
saggio di piogge e temporali lu-
nedì, martedì sarà una giornata
interlocutoria con sole preva-
lente e al più qualche nota in-
stabile su estremo Nordest. Tra
mercoledì e giovedì tuttavia
torneranno acquazzoni e tem-
porali sparsi, localmente in-
tensi, dapprima al Nordovest
poi anche al Nordest. In questa
fase le precipitazioni saranno
distribuite in modo estrema-
mente irregolare sul territorio,
mancando un fronte organiz-
zato, tanto che alcune aree po-
tranno ricevere ingenti quantità
di pioggia e altre limitrofe ri-
manere a secco, questo soprat-
tutto in Pianura Padana.
Venerdì invece è previsto l’ar-
rivo di una perturbazione più
incisiva, con piogge e temporali
anche forti specie su Alpi, Pre-
alpi, alte pianure e Liguria. Sa-
liscendi termico in funzione
dell’alternanza tra sole e piog-
gia, ma in generale il clima sarà
più gradevole e meno caldo,
con calo termico marcato atteso
venerdì”.

AL CENTRO SUD
CALDO AFRICANO
FINO A MERCOLEDÌ
Più stabile e caldo al Centro-
Sud fino a mercoledì, poi si
cambia- “Il Centro ma soprat-
tutto il Sud rimarranno sotto
l’anticiclone subtropicale al-
meno in una prima fase- pro-
segue Ferrara di 3bmeteo.com
che però avverte- il tempo sarà
mediamente più stabile ri-
spetto al Nord ma non sempre
soleggiato, anzi: nubi medio-
alte di passaggio potranno of-
fuscare frequentemente il
cielo, mentre martedì non si
esclude anche qualche fugace
piovasco di passaggio sulle re-
gioni centrali. Il caldo si man-
terrà intenso, di stampo
africano, con punte di oltre 32-
33 gradi fino a picchi di 35
gradi al Sud. 
Da giovedì l’anticiclone ini-
zierà però la sua ritirata con ar-
rivo di qualche rovescio o
temporale anche forte a partire
dal Centro”.

NEL WEEKEND CALO
DI 8 GRADI AL SUD,
AL NORD PIOVE SABATO
MA NON DOMENICA
Prossimo weekend a rischio
vortice ciclonico. “Il prossimo
weekend si prospetta invece
movimentato questa volta so-
prattutto al CentroSud, per la
probabile formazione di un vor-
tice ciclonico che sarebbe re-
sponsabile di rovesci e
temporali sparsi, talora di forte
intensità. Il tutto accompagnato
da un calo termico anche di
oltre 6-8 gradi rispetto a questi
primi giorni della settimana. Al
Nord invece probabile miglio-
ramento specie domenica, men-
tre sabato potrebbero ancora
verificarsi residue precipita-
zioni. Il condizionale resta
d’obbligo: si tratta infatti di una
linea di tendenza che necessita
di ulteriori analisi e conferme,
dunque non di una previsione
definitiva”, – concludono da
3bmeteo.com.

Dire

Il Commissario straordinario
alla ricostruzione, Generale
C.A. Francesco Paolo Fi-
gliuolo, ha disposto oggi
l’erogazione di 37.727.671
Euro all’Agenzia regionale di
sicurezza territoriale e Prote-
zione civile dell’Emilia Ro-
magna. I fondi, che sono
entrati immediatamente nella
disponibilità dell’ente, vanno
a ristorare le spese sostenute
per 60 interventi di somma
urgenza effettuati nei territori
emiliano-romagnoli. Nel no-
vero di questi lavori sono in-
cluse opere per la messa in
sicurezza dei corsi d’acqua, il
ripristino di argini, il taglio e
la rimozione di vegetazione
lungo i tratti fluviali e la pu-
litura degli alvei.  

Anche questo finanziamento
viene erogato sulla base dell’or-
dinanza n. 6/2023, con la quale
il Commissario Figliuolo, già il

25 agosto scorso, aveva fornito
alle Regioni e ai soggetti attua-
tori le indicazioni per richiedere
i rimborsi delle spese per gli in-

terventi di somma urgenza già
effettuati e da completare per la
messa in sicurezza del territorio,
pari a 289 milioni di euro.

Alluvioni,
Figliuolo: erogati

oltre 37 mln di euro
per il pagamento
di interventi di

somma urgenza in
Emilia Romagna

Meteo, settimana burrascosa
con caldo anomalo e forti temporali
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L’isteria anticinese sui “pallon-
cini spia”, che ha contribuito no-
tevolmente a portare le relazioni
USA-Cina al punto più basso
negli ultimi anni, era  del tutto
priva di fondamento, ha affer-
mato il presidente dei capi di
stato maggiore congiunti in un
discorso trasmesso domenica.
Lo riporta la rivista di intelli-
gence americana SpyTalk. 
Il generale Mark Milley, presi-
dente dei capi di stato maggiore
congiunti, ha detto al corrispon-
dente della CBS per la sicurezza
nazionale David Martin, che il
pallone era stato semplicemente
portato fuori rotta dai venti at-
mosferici superiori e non tra-
sportava una attrezzatura spia
funzionante. 
"Quei venti sono molto forti", ha
detto Milley al CBS Sunday
Morning News, mentre il pal-
lone era originariamente su una
rotta verso le Hawaii prima di
essere spinto a nord-est sopra
l'Alaska e poi sugli Stati Uniti
continentali.  "Il motore partico-
lare di quell'aereo non può an-
dare contro quei venti a quella
quota", ha detto. 
Per il generale si trattava di un
pallone spia che non ha tra-
smesso alcuna informazione alla
Cina e d dal Pentagono confer-
marono che il Dipartimento
della Difesa aveva armi in ab-
bondanza per contrastare  tale
spionaggio aereo, assicurazioni
che furono generalmente soffo-
cate dal clamore mediatico attri-
buito all’evento.  

Tale clamore indusse il segretario
di Stato Antony Blinken a can-
cellare il viaggio programmato in
Cina. Da allora le relazioni non si
sono riprese del tutto, soprattutto
dopo la visita della presidente
della Camera Nancy Pelosi a Tai-
wan. L’imbroglio, alimentato  da
una copertura giornalistica sensa-
zionale e dalle richieste ansio-
gene di abbatterlo, durò
settimane alimentato da reazioni
stampa che giudicavano il sor-
volo del pallone  un “oltraggio”
per la patria  e una violazione ci-
nese “inaccettabile” dello spazio
aereo statunitense.  La CNN ad-
dirittura  citò anche un anonimo
"alto funzionario del Diparti-
mento di Stato" il quale affermò
che il pallone "era in grado di
condurre operazioni di raccolta di
segnali di intelligence" e faceva
parte di una flotta che aveva sor-
volato "più di 40 paesi nei cinque
continenti". Non solo, ma molti
cosiddetti esperti televisivi di-

scussero animatamente se il pre-
sidente cinese Xi Jin Ping avesse
personalmente ordinato la mis-
sione del pallone. Il presidente
Biden contributi al dilagante iste-
rismo affermando che “questo
stupido pallone che trasportava
due vagoni merci dell’attrezza-
tura di spionaggio stava volando
sopra gli Stati Uniti ed è stato ab-
battuto”. Mentre la crisi lievitava
lo scorso febbraio, l'ex direttore
della CIA e della NSA, generale
Michael Hayden, sminuì la mi-
naccia, dicendo a SpyTalk che il
pallone stesso non presentava
alcun pericolo, dal punto di vista
dell’armamento e che se fosse
stato impegnato in una seria mis-
sione di spionaggio, avrebbe po-
tuto essere facilmente
neutralizzato. "Davvero, non è un
grosso problema", disse e ag-
giunse ci  “possiamo neutraliz-
zarlo, quindi non penso
nemmeno che sia un pericolo”.

Balthazar

I produttori cinesi di veicoli elettrici (EV) potrebbero dover spostare le
catene di approvvigionamento e reindirizzare le esportazioni nel pros-
simo anno se un’indagine antisovvenzioni dell’Unione Europea si tra-
durrà in nuove tariffe punitive sui loro prodotti. Il 13 settembre l’UE ha
dichiarato che avvierà un’indagine di 13 mesi per verificare se i sussidi
governativi abbiano aiutato i produttori cinesi di veicoli elettrici a con-
quistare quote di mercato in Europa negli ultimi anni.
L’annuncio è arrivato dopo che il presidente francese Emmanuel Macron
aveva dichiarato a maggio che l’UE non dovrebbe consentire alla Cina
di conquistare il settore dei veicoli elettrici nello stesso modo in cui ha
fatto per i pannelli solari, dove la Cina ormai controlla l’80% del mercato
mondiale. Dopo l'indagine, l'UE potrebbe imporre tariffe aggiuntive sui
veicoli elettrici cinesi importati e l’UE  negli ultimi anni ha continuato
ad aumentare le tariffe in nome della lotta ai sussidi, ma  non è chiaro
se ciò possa frenare la crescita delle aziende cinesi di veicoli elettrici e
stimolare quelle europee. L’agenzia di stampa Reuters riferisce che nei
primi sette mesi di quest’anno, i produttori cinesi di veicoli elettrici tra
cui BYD, Nio e Xpeng hanno venduto 820.000 veicoli in Europa, con
un aumento del 55% rispetto allo stesso periodo del 2022. La quota di
mercato dei produttori cinesi di veicoli elettrici in Europa è salita al 13%
quest’anno, rispetto al 6% nel 2021. La Commissione Europea ha af-
fermato che la quota di mercato cinese dei veicoli elettrici  potrebbe rag-
giungere il 15% entro il 2025 se le tendenze attuali dovessero
mantenersi. Un rapporto di KPMG afferma che le tre principali desti-
nazioni dei veicoli elettrici cinesi in Europa sono state nel 2022 il Belgio
198.000 unità, il Regno Unito 109.000 e la Slovenia 47.000. Secondo
l’Agenzia Internazionale per l’Energia (IEA), le vendite di nuovi veicoli
elettrici hanno superato i 10 milioni di unità nel 2022 e cresceranno fino
a circa 14 milioni di unità nel 2023. Circa il 14% di tutte le nuove auto

vendute in tutto il mondo erano
elettriche nel 2022, rispetto a
circa il 9% nel 2021 e meno del
5% nel 2020, ha affermato l’IEA.
Attualmente, circa il 58% di tutte
le auto elettriche in circolazione
nel mondo si trovano in Cina.
Nei primi otto mesi di que-
st’anno, le vendite al dettaglio di
veicoli elettrici in Cina sono cre-
sciute del 36% su base annua
raggiungendo 4,44 milioni di
unità.  Tuttavia, la domanda  di
veicoli elettrici in Cina ha iniziato
a rallentare e anche la domanda
esterna sembra ormai aver rag-
giunto il picco.
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di Giuliano Longo

Dal 30 novembre al 12 dicembre
si svolgerà a Dubai la conferenza
annuale sui cambiamenti clima-
tici delle Nazioni Unite (ONU),
nota anche come “Conferenza
delle parti” o “COP”che riunisce
leader, ministri e negoziatori
mondiali per concordare come af-
frontare il cambiamento clima-
tico. 
A partire dalla COP21 del 2015,
le COP hanno approfondito
come attuare l’Accordo di Parigi,
che fra gli altri ha tre obiettivi
principali: 
- mantenere l’aumento della tem-
peratura media globale “ben al di
sotto” di 2°C proseguire gli sforzi
per limitare l’aumento a 1,5°C ; 
- adattarsi ai cambiamenti clima-
tici e sviluppare la resilienza; 
- e allineare i flussi finanziari con
“un percorso verso basse emis-
sioni di gas serra e uno sviluppo
resiliente al clima”. Le decisioni
del COP sono prese per consenso.
Considerando le diverse esigenze
e interessi delle parti, ciò significa
che raggiungere un accordo può
rivelarsi un processo faticoso e
molto impegnativo. Il Comitato
permanente delle finanze (SCF)
sta preparando un rapporto sul-
l’impegno dei paesi sviluppati a
raddoppiare i finanziamenti per
l’adattamento rispetto ai livelli
del 2019 entro il 2025, come con-
cordato alla COP26.  I finanzia-
menti per l’adattamento sono ben
al di sotto di ciò che è necessario
e sono sminuiti rispetto alla por-
tata dei bisogni futuri. Nel 2022,
il Programma ambientale delle
Nazioni Unite ha stimato che il
fabbisogno annuale di adatta-

mento dei paesi in via di sviluppo
sarà pari a 160-340 miliardi di
dollari entro il 2030 e a 315-565
miliardi di dollari entro il 2050.
Per dare un'idea delle dimensioni,
il FMI stima che i sussidi ai com-
bustibili fossili ammontassero a 7
trilioni di dollari a livello globale
nel 2022. Dato che le emissioni
derivanti dalla combustione di
carbone, petrolio e gas costitui-
scono il principale motore del
cambiamento climatico,con le
parti che hanno concordato di ac-
celerare "sforzi verso l'elimina-
zione progressiva dell'energia
prodotta dal carbone e l'elimina-
zione graduale degli inefficienti
sussidi ai combustibili fossili". È
probabile che l'eliminazione gra-
duale dei combustibili fossili ri-
ceva molta attenzione nei
negoziati di Dubai. Le opinioni
divergenti sul ruolo e sul poten-
ziale delle tecnologie di cattura e
stoccaggio del carbonio (CCS)
saranno probabilmente oggetto di
controversia nelle discussioni.  Si
teme che l’attenzione alla ridu-
zione continua dei combustibili
fossili o delle emissioni da com-
bustibili fossili possa distogliere
l’attenzione dalla necessità di eli-
minare gradualmente ma del
tutto,  la produzione e l’uso di
carbone, petrolio e gas. In vista
della COP28, i sistemi alimentari
e l’agricoltura stanno ricevendo
una crescente attenzione diplo-
matica. L’Agenda sui sistemi ali-
mentari e l’agricoltura della
COP28 è stata a luglio lanciata
dalla presidenza della COP28 e
dall’hub di coordinamento dei si-
stemi alimentari delle Nazioni
Unite .  Questa Invita i paesi ad
allineare i sistemi alimentari na-

zionali e le politiche agricole con
i contributi determinati a livello
nazionale (NDC) e i piani di adat-
tamento nazionali (NAP) e a in-
cludere obiettivi per la
decarbonizzazione del sistema

alimentare nelle loro strategie e
piani d’azione nazionali sulla bio-
diversità (NBSAP). L’attenzione
al cibo alla COP28 è stata accolta
con favore da molti, e il rapporto
di sintesi evidenzia la necessità di
affrontare questioni spinose con-
nesse come le misure sul lato
della domanda, il cambiamento
dell’uso del suolo e la deforesta-
zione.  La finanza climatica sarà
– come in tutte le COP – una que-
stione chiave. I paesi in via di svi-
luppo hanno bisogno di risorse
finanziarie, nonché di trasferi-
mento tecnologico e di rafforza-
mento delle capacità, per aiutarli
a ridurre le emissioni, adattarsi ai
cambiamenti climatici e affron-
tare perdite e danni. Pertanto, la
fornitura e la mobilitazione dei fi-
nanziamenti per il clima rappre-
sentano una priorità chiave per
molti paesi nei negoziati. Nel
2009, i paesi sviluppati si erano
impegnati a mobilitare 100 mi-
liardi di dollari all’anno a partire
dal 2020, da una serie di fonti
pubbliche e private, ma non  è
mai stato dimostrato che questo
obiettivo sia stato raggiunto.  In-
fine, le discussioni e gli impegni
relativi all’incremento e alla rea-
lizzazione dei finanziamenti per
il clima possono influenzare una
serie di altre aree negoziali come
avvenuto  durante i negoziati sul
clima tenutisi a Bonn nel giugno
2023. Allora un gruppo di paesi
in via di sviluppo si è opposto
all’inserimento dei negoziati
sull’aumento delle ambizioni di
mitigazione nell’ordine del

giorno della riunione formale, a
meno che non fosse stato ag-
giunto anche un punto all’ordine
del giorno sull’aumento dei fi-
nanziamenti da parte dei paesi
sviluppati.

COP28 cos’è
e perché è importante?

Il Presidente degli Stati Uniti,
Joe Biden, ha emanato una
sanzione contro il Presidente
dell'Iran, Mahmoud Ahmadi-
nejad, e il Ministro dell'In-
terno di Teheran, dopo lo
scambio di prigionieri con
Washington, per cui Biden ha
concesso la sua clemenza nei
confronti di cinque persone,
tutte di origine iraniana, in carcere o in attesa di essere processate
per crimini non di natura violenta, in cambio della liberazione di
cinque americani, al momento imprigionati in Iran. 
Secondo quanto ha precisato un alto funzionario di Washington
nella serata di ieri durante una conference call, le sanzioni sono
state decise in merito al caso di Bob Levinson, ex agente dell'Fbi
misteriosamente scomparso in Iran: "Gli Stati Uniti non rinunce-
ranno mai al caso di Levinson. Chiediamo al regime iraniano di
fornire un resoconto completo di ciò che gli è accaduto".

Usa-Iran: Biden sanziona
il Presidente Ahmadinejad
e il Ministero dell'Intelligence
di Teheran

La Turchia non ha mai avuto
bisogno dell’aiuto o del soste-
gno dell’Unione Europea, ha
affermato il presidente Recep
Tayyip Erdogan. Alla domanda
se la Turchia sia pronta ad ab-
bandonare il processo di ade-
sione all’Ue, Erdogan ha
affermato che la Turchia attri-
buisce grande importanza alle
decisioni dell’Unione. “Se
l’UE prenderà una decisione
positiva, la accoglieremo con
favore. Negli ultimi 50 anni, la
Turchia è stata lasciata alla
porta dell’UE. Siamo sempre
stati un paese autosufficiente.
Non abbiamo mai avuto biso-
gno di aiuto o sostegno da parte
UE, non ne abbiamo bisogno”,
ha detto Erdogan ai giornalisti.
In precedenza aveva detto che
la Turchia non dovrebbe adot-
tare le stesse misure del-
l’Unione europea nei confronti
della Russia, poiché Ankara
considera Mosca uno dei suoi
vicini più prossimi, ha affer-
mato il presidente turco Recep
Tayyip Erdogan. “Dovremmo
fare quello che stanno facendo
i membri dell’UE? La Turchia
ha una posizione diversa nel
mondo. E gli stati membri
dell’UE hanno le loro posizioni
diverse. La Russia è uno dei
miei vicini più prossimi. E noi
abbiamo una storia comune”,
ha detto Erdogan.

Erdogan,
monito alla Ue:

“Mai avuto bisogno
del vostri aiuti”

Papa Francesco ha ricevuto in
udienza l'ambasciatore russo
presso la Santa Sede, Ivan Sol-
tanovsky, per la presentazione
delle Lettere credenziali.
Classe 1955, sposato e con una
figlia, Soltanovsky è laureato
all'Università statale di Mosca
per le Relazioni internazionali
presso il ministero degli Affari
esteri dell'Urss. In servizio
come diplomatico dal 1977, ha
lavorato presso i Consolati ge-
nerali di Karachi, Pakistan e
Calcutta (India), presso l'Am-
basciata in India e alla Rappre-
sentanza permanente presso
l'Osce, ed ha svolto anche inca-
richi come vice rappresentante
alla Nato e al Consiglio d'Eu-
ropa, incarico che ha ricoperto
dal 2015 fino allo scorso anno.

Vaticano: Papa
Francesco incontra
ambasciatore russo

presso la Santa Sede
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